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#MPS: SULLA PELLE DI RISPARMIATORI,LAVORATORI, CONTRIBUENTI, SPORCHI GIOCHI E 
PROBABILI RICATTI. ADUSBEF HA DEPOSITATO ESPOSTI PROCURE PER ACCERTARE LE 
RESPONSABILITA’ (SPECIE DI BANKITALIA) 

 

Tra capitalizzazione di borsa al 31.12.2005 (12,2 mld), aumenti di capitale e fair value (valore equo) odierno 
pari a 427 milioni di euro, Mps che dovrebbe pagare commissioni per 448 milioni di euro alla cordata 
capeggiata da JPMorgan, ha distrutto circa 32 miliardi di euro nel decennio. 
 

Non è più consentibile che i manager del MPS ed i nuovi ‘banchieri’, come Marco Morelli, coadiuvato da 
Vittorio Grilli, ex direttore generale del Tesoro ed ex ministro dell’Economia (Governo Monti), fiduciario per 
l’Europa di JPMorgan, con il concorso esterno di Bankitalia e Consob, possano continuare a distruggere il 
risparmio degli italiani e la più antica banca, che aveva resistito a carestie, guerre, pestilenze ed invasioni 
barbariche per 544 di vita, utilizzando i risparmiatori come cavie del bail-in, un esproprio criminale del 
risparmio, che ha già ridotto sul lastrico 130.000 famiglie di Banca Etruria, Banca Marche, CariChieti, 
CariFerrara, con oltre 19,7 miliardi azzerati a 208 mila famiglie di Veneto Banca e Banca Popolare di Vicenza, 
addossando loro la direttiva europee del BRRD, del bail in e del burden sharing. 

 
Per le suesposte ragioni Adusbef, in due esposti denunce presentate alle Procure di Roma e di Milano, ha 
chiesto di accertare:  

a) perché la Consob presieduta da Giuseppe Vegas, ha permesso che MPS estendesse la proposta di 
conversione in azioni dei bond subordinati anche agli obbligazionisti, il cui profilo di rischio Mifid vieta la 
possibilità di acquistare azioni, che aveva negato 7 giorni prima, e se tale cambiamento non abbia integrato 
un grave pericolo per 40.000 risparmiatori, che quando sottoscrissero oltre 2 miliardi di euro nel 2008 per 
finanziare l’acquisto di Antonveneta, ignoravano i rischi dei loro investimenti sopraggiunti col bail-in; 
 

b) se la minaccia del Fondo Atlante di far saltare il tavolo e l’aumento di capitale, non possa aver integrato un 
ricatto, avvalorato dalla marcia indietro arrivata in serata, subito dopo che il governo ha varato il paracadute 
salva-banche, aumentato a 20 miliardi di euro dai 15 previsti, con Quaestio che ha deliberato la sottoscrizione 
dell’impegno a investire nella tranche mezzanina dei crediti in sofferenza di Mps, superando così le “forti 
perplessità e tematiche” espresse sabato 17.12.2016. 

Forse il cambio di rotta, giustificato dalla società di gestione del fondo Atlante, assunto:“in seguito 
all’ottenimento di alcune condizioni mitiganti il rischio di rifinanziamento del senior bridge e visto il parere 
positivo espresso dal comitato investitori”, significa il salvataggio coi fondi pubblici, delle due banche venete, 
Banca Popolare di Vicenza e Veneto Banca, che per omessa vigilanza ha azzerato i risparmi a 208.000 
famiglie, bruciando circa 19,7 mld di euro di risparmi ? 
 

c) se le decisioni del governo di aver assecondato le illusioni, per evitare l’intervento dello Stato e far riaprire 
l'offerta di scambio tra bond subordinati e azioni per quei sottoscrittori che a novembre erano stati esclusi 
dalla Consob per incompatibilità del profilo di rischio, in deroga alle normative Mifid per addossare ancora una 
volta al ‘parco buoi’, rischi inaccettabili, con le oscillazioni speculative in borsa, non abbiano integrato 
manipolazione di mercato e market abuse; 
 

d) se devono essere ancora una volta le famiglie a pagare due volte i salvataggi ed i crac bancari, sia come 
risparmiatori espropriati che come contribuenti, con interventi che prevedono l’aumento del debito pubblico 
per 20 miliardi di euro, mentre Banca d’Italia e Consob, che avrebbero il dovere statutario di prevenire tali 
dissesti, continuano a non rispondere del loro operato, nonostante recenti sentenze di Cassazione abbiano 
stabilito la responsabilità per omessa vigilanza. 

 
 

https://www.facebook.com/elio.lannutti?fref=nf
https://www.facebook.com/hashtag/mps?source=feed_text&story_id=10208304565195396


Si chiede infine di svolgere tutte le indagini ritenute opportune e necessarie dall’A.G. circa il comportamento 
delle persone coinvolte nella vicenda denunciata, alfine di verificare l’eventuale sussistenza di fatti costituenti 
reato, posti in danno di risparmiatori i cui beni sono tutelati dall’art.47 della Costituzione, già per i reati p.e p. 
dagli artt. 81, 640 e 646 c.p., con le aggravanti di cui all’art. 61 nn. 7 e 11 c.p., e/o per gli altri differenti reati, 
compresi gli art.241; 264; 283; 323; 416 Bis del Codice Penale, che la S.V. ravvisi nei fatti sopra descritti.  

Con espressa istanza di punizione degli eventuali responsabili per i reati che si riterranno configurabili e 
sussistenti a loro carico, in particolare sulle autorità di vigilanza.  

Si fa espressa riserva di costituirsi parte civile nell’instaurando procedimento penale anche al fine di 
contribuire alla affermazione della penale responsabilità dei suddetti soggetti.  

Si chiede di ricevere avviso di eventuale richiesta di archiviazione ex art. 408 c.c.p. 
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Banche, Gentiloni vara il Salvarisparmio: 
ñ20 miliardi di nuovo debito per liquidità e 
aumenti di capitaleò 

 
 

Il premier: " Misura precauzionale, vedremo se sarà necessaria. 
Abbiamo considerato nostro dovere varare questo intervento salva 
risparmi e mi auguro che questa responsabilità venga condivisa da 
tutte le forze del Parlamento"  

di F. Q. | 19 dicembre 2016 
 

 

 

Venti miliardi di euro . A tanto ammonta la somma messa a disposizione dal governo 
con nuovo debito pubblico  per il salvataggio del sistema bancario italiano.  
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Una mossa attesa ma arrivata nei tempi e nei modi a sorpresa lunedì 19 dicembre in 
serata, dopo che lôesecutivo Gentiloni  era stato convocato alle 19.30 con mezzôora di 
preavviso ñper comunicazioni del presidente del Consiglioò.  
Questôultimo, dopo unôora scarsa di riunione, ha fatto sapere che ñil cdm ha approvato 
la relazione al parlamento  che autorizza il governo a ricorrere ad un indebitamentoò 
per 20 miliardi.   
Unôoperazione, ribattezzata Salvarisparmio , che il premier ha definito 
ñprecauzionale ò aggiungendo che ñvedremo se sar¨ necessariaò.  
La misura, si legge in una nota di Palazzo Chigi, ha ñlo scopo tutelare i risparmiatori   
qualora si materializzassero rischi nel settore finanziarioò. 
 

ñSi tratta di una misura precauzionale. In ogni modo abbiamo considerato nostro dovere 
varare questo intervento salva risparmi e mi auguro che questa responsabilità venga 
condivisa da tutte le forze del Parlamento ñ, ha detto Gentiloni in conferenza stampa 
a Palazzo Chigi.  
ñMolti hanno invocato spesso un intervento a tutela dei risparmiatoriò avranno ñin 
Parlamento la possibilit¨ di confermarloò, ha spiegato il presidente del Consiglio 
auspicando ñla più ampia convergenza ò nelle Camere sullôintervento. 

 

I 20 miliardi saranno ñuna garanzia di liquidità  per ripristinare la  capacità di 

finanziamento  a medio e lungo termine e per un programma di rafforzamento 

patrimoniale ò nel rispetto delle  regole Ue , ñmediante interventi per la 

ricapitalizzazione che prevedono anche la sottoscrizione di nuove azioni ñ, ha poi 

spiegato il ministro dellôEconomia.  

Entrando nel dettaglio, il ministro ha spiegato che la misura potrà essere attivata ñsu 

richiesta di un istituto bancario che rispecchi i requisiti dellôintervento precauzionaleò. 

Gli interventi, ricorda Padoan, dovranno rispettare la normativa Ue , ñma andr¨ verificato 

caso per caso, qualora si verifichinoò delle richieste da parte degli istituti di credito di 

poter accedere alle risorse.  

Secondo Pier Carlo Padoan  lôimpatto sul debito pubblico ñsar¨ one -off, 

temporaneo , e quindi non impatta sullôaggiustamento strutturale ñ. Padoan ha 

detto poi che ñsullôindebitamentoò non cô¯ effetto, ma solo sul debito. Mentre la nota di 

Palazzo Chigi tiene a precisare che lôimpatto effettivo sui saldi ñdipender¨ dalla tipologia 

di interventi che saranno eventualmente adottati e dallôentit¨ delle risorse che potrebbe 

essere necessario rendere disponibiliò. 

Il voto del Parlamento è atteso già per mercoledì .  

Anche perché i risultati della  nuova offerta di conversione  delle obbligazioni 

subordinate Mps, prima ma non certo unica destinataria della misura , sono attesi 

per giovedì pomeriggio .  

http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/12/19/monte-dei-paschi-quella-minaccia-del-fondo-salva-banche-ritirata-solo-dopo-lintervento-del-governo/3271125/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/12/19/monte-dei-paschi-quella-minaccia-del-fondo-salva-banche-ritirata-solo-dopo-lintervento-del-governo/3271125/


In caso di ennesimo fallimento allora il governo potrebbe già nella stessa giornata riunire 

il consiglio dei ministri, altrimenti previsto per venerdì, e varare il relativo decreto.  

 

Certo la ricapitalizzazione preventiva , misura per evitare il bail  in, è comunque una 

mossa non priva di sacrifici per i risparmiatori e di ostacoli politici . I 15 miliardi di euro 

di fondi  da disporre in bilancio proprio perché aumentano il debito e il deficit, seppure 

questo per un solo anno ñuna tantumò, devono essere approvati dal Parlamento 

con maggioranza assoluta .  

In termini generali la somma ¯ inferiore allô1% del Pil, tuttavia il via libera non è scontato 

in Senato dove il governo deve fare i conti con i numeri a disposizione e i rapporti con le 

altre formazioni  come Ala, non solo sul provvedimento ma su materie diverse a partire 

dalla partecipazione allôesecutivo. 
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Monte dei Paschi, quella minaccia del 
fondo salva banche ritirata solo dopo 
lôintervento del governo 
 

L'analisi di  Paolo Fior  

 

 

 

Ora che il governo ha varato il decreto -paracadute per le banche sarà 
opportuno che venga spiegato molto bene e molto a fondo quali erano 
le ñforti perplessit¨ e tematicheò sollevate dal gestore di Atlante, 
Quaestio, a un passo dalla scadenza del 31 dicembre che hanno 
rischiato di mandare a monte il salvataggio  

19 dicembre 2016 

 
 
La prima giornata di aumento di capitale per  MontePaschi  è stata una giornata molto 
complicata, in cui ha brillato, per assenza, laConsob .  
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Fin dalle prime contrattazioni il titolo dellôistituto senese viaggiava in perdita di circa il 
9% e intorno a mezzogiorno si è finalmente capito perché: sul piano di salvataggio ï 
oltre ai mille problemi noti ï si era abbattuto anche il  fuoco ñamicoò del fondo 
Atlante , impegnato da mesi a fianco della banca nella messa a punto della 
cartolarizzazione da oltre 27 miliardi di crediti in sofferenza.  

Alle 12:08, infatti, un com unicato di Mps informava il mercato  di quello che 
evidentemente già qualcuno sapeva, e cioè che sabato 17 dicembre Quaestio sgr  (la 
societ¨ di gestione del fondo Atlante) ha inviato una lettera a Siena sollevando ñforti 
perplessità e tematiche ò in merito al prestito ponte  già sottoscritto da 
MontePaschi, prestito necessario per far decollare lôintera operazione di cessione delle 
sofferenze.  

A Quaestio non stanno bene i termini di quellôaccordo e, aggiungeva il comunicato, tra la 
banca e Milano ñsono in corso approfondimenti al fine di individuare  eventuali 
soluzioni alternative ò. In caso di mancato accordo ï specificava il comunicato ï 
ñlôoperazione non potrebbe concludersi in conformit¨ ai termini ed alle condizioni 
dellôautorizzazione ricevuta dalla Banc a Centrale Europea  che prevede 
obbligatoriamente la conclusione dellôoperazione entro il 31 dicembre 2016ò.  

Cioè, in sostanza senza accordo salterebbe tutto il piano di salvataggio, perché il fondo 
Atlante ¯ lôattore protagonista dellôoperazione sui non performing loans  e si era reso 
disponibile fin da subito a sottoscrivere anche per 1,5 miliardi di euro la tranche 
mezzanina della cartolarizzazione. 

Una disponibilit¨ che rischiava di sfumare a causa delle ñforti perplessit¨ e tematicheò 
sollevate da Quaestio riguardo un elemento ï il finanziamento ponte erogato da Jp 
Morgan  ï nel quale Quaestio stessa non ha apparentemente alcun ruolo, ma che 
evidentemente in un qualche modo rischiava di penalizzarla.  
I termini della questione non sono stati resi noti e la società di gestione del fondo Atlante 
ha opposto un secco ñno comment ò alle richieste di spiegazioni.  
Alla luce di ciò che è successo nelle ore successive, però, è opportuno che su questo 
punto venga fatta la massima chiarezza, perché il sospetto di un ricatto  è molto forte.  
In queste ore e in questi giorni le pressioni  per fare andare in porto a qualunque costo 
questôoperazione sono state e continuano a essere fortissime.  
 
La stessa Consob presieduta da Giuseppe Vegas  ha permesso che la banca estendesse 
la proposta di conversione in azioni dei bond subordinati  anche agli obbligazionisti il 
cui profilo di rischio Mifid  vieterebbe la possibilità di acquistare azioni.  
 
Una forzatura che vale oltre 2 miliardi di euro , ma non ¯ certo lôunica. 
 

Cosa si nasconde dietro la minaccia di Atlante di far saltare il tavolo?  

E perché in serata, subito dopo che il governo ha varato il paracadute salva -banche , 

Quaestio ha deliberato la sottoscrizione dellôimpegno a investire nella tranche mezzanina 

dei crediti in sofferenza di Mps?  

Le ñforti perplessit¨ e tematicheò espresse sabato si sono sciolte come neve al sole.  

Che côentri qualcosa la decisione del governo?  

http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/12/19/banche-gentiloni-vara-il-salvarisparmio-20-miliardi-di-nuovo-debito-per-liquidita-e-aumenti-di-capitale/3270952/


In una scarna nota (quattro righe e mezzo) la società di gestione del fondo Atlante si 

limita a dire che la decisione ¯ stata assunta ñin seguito allôottenimento di alcune 

condizio ni mitiganti  il rischio  di rifinanziamento del senior bridge e visto il parere 

positivo espresso dal comitato investitoriò.  

In effetti, nel pomeriggio  Carlo Messina , amministratore delegato di  

 IntesaSanpaolo   (che è tra i maggiori finanziatori di Atlante), era intervenuto con 

decisione a favore del perfezionamento dellôoperazione: ñSiamo a favore di 

questôoperazione e di concluderla ï ha detto Messina -. Ovviamente io parlo della mia 

quota e degli altri non so nulla . Ho voluto esplicitare in modo chiaro la posizione di 

Intesaò.  

E, forte del suo peso non solo come finanziatore, Messina è stato ancora più esplicito: 

ñLôobiettivo di Atlante deve essere quello di concludere lôaccordo. Atlante infatti è 

nato propr io per queste ragioni. La nostra posizione è chiara ed è per chiudere 

lôaccordoò. 

Insomma, giunti a questo punto ï sembra dire lôamministratore delegato di 

IntesaSanpaolo ï non cô¯ tempo per i ripensamenti, bisogna andare avanti ad ogni costo.  

E lôoperazione sui non performing loans ¯ il cuore dellôoperazione di salvataggio del 

MontePaschi.  

Lôesigenza di ricapitalizzare la banca, infatti, nasce proprio da l³, cio¯ dellôacquisto 

delle sofferenze lorde  da parte di Atlante a un prezzo superiore a quel 20% che il 

mercato è correntemente disposto a pagare, ma inferiore al valore a quale qui crediti 

sono iscritti a bilancio.   

Per coprire questo ñgapò sono appunto necessari i 5 miliardi  che da mesi la banca e i 

suoi advisor stanno vanamente cercando di rastrellare sul mercato e che con ogni 

probabilità, in tutto o in parte, alla fine dovranno essere  messi dallo Stato .  

E ora che il governo ha varato il decreto-paracadute per le banche sarà opportuno che 

venga spiegato molto bene e molto a fondo quali erano le ñforti perplessit¨ e tematicheò 

sollevate da Quaestio a un passo dalla scadenza del 31 dicembre  che hanno rischiato 

di mandare a monte il salvataggio e che hanno fatto fare un brutto tonfo al titolo in Borsa 

(le azioni Mps hanno chiuso in calo dellô11% a 18,63 euro).  

Comô¯ cambiato il contratto del finanziamento ponte? Su chi ricadranno i rischi di 

rifinanziamento ? Ci sono forse garanzie statali?  



Di sicuro con il paracadute statale Quaestio un risultato lo porta a casa e riguarda i futuri 

aumenti di capitale delle due banche venete ï Popolare Vicenza  e Veneto Banca  ï 

controllate quasi al 100%.  

A ricapitalizzarle ci penserà lo Stato e non il fondo Atlante.  

Ma forse cô¯ dellôaltro che dovremmo sapere, perch® se ci si riduce allôultimo istante a 

mettere in discussione unôoperazione ï il salvataggio del MontePaschi ï cui Quaestio 

assieme alla banca e ai suoi advisor ha lavorato per mesi, significa forse che quel piano 

così azzardato rischia di perdere molti pezzi nel corso dei prossimi mesi.  

E i costi rischiano di scaricarsi inesorabilmente sullo Stato.  

Siamo sicuri che Bruxelles e, soprattutto Berlino, lo permetteranno? 

 
 

Mps, via all'aumento di capitale. 
Ora lo scoglio sono le sofferenze 

Parte la complessa operazione da 5 miliardi . Secondo gli analisti di Icbpi, 

visti i rischi e i tempi ristretti, tutto si deciderà sulle scelte dei grandi 

investitori istituzionali. " Forti perplessità" di Quaestio sul prestito ponte per 

la maxi -cartolarizzazione di cr editi, che però poi accetta 

          19 dicembre 2016 

 

 
 



 

MILANO - Avvio di settimana sotto i riflettori per il Monte dei Paschi (il titolo), al centro 
dell'attenzione nell'ennesimo snodo decisivo della sua storia.  
Parte oggi la complessa operazione di aumento di capitale della banca da 5 miliardi, con la 
possibilità di andare incontro a un fallimento e quindi alla necessità di attivare il paracadute 
pubblico.  
L'offerta appena partita avrà termine tra il 21 e il 22 dicembre, mentre in parallelo procede 
l'operazione di scambio dei bond subordinati in azioni.  
Il titolo debutta in forte ribasso a Piazza Affari, dove viene congelato in mattinata, per poi 
chiudere la giornata di scambi in calo dell'11%.  
Ad aumentare la sensazione di difficoltà dell'aumento sono stati anche i dubbi, poi rientrati, 
espressi da Quaestio, la sgr che gestisce il fondo Atlante, sulla cessione di un maxi-pacchetto 
da 27 miliardi di sofferenze, tassello fondamentale nel piano di Mps. 
 
L'aumento di capitale prevede che il prezzo venga fissato alla fine del periodo di offerta, in 
base alla domanda che verrà registrata e con una forchetta molto ampia che varia da 1 a 24,9 
euro.  
Nel caso in cui il prezzo si collocasse sul minimo di questa forchetta, la diluizione degli attuali 
azionisti sarebbe pressoché totale (al 99,42%), mentre sarebbe dell'87,26% all'estremo 
opposto.  
L'offerta di azioni prevede una parte non inferiore al 35% del totale, dedicata a chi già possiede 
azioni Mps (per il 30%) e il restante 5% al pubblico indistinto, con il paletto della clausola di 
inadeguatezza bloccante: chi non ha un profilo di rischio adeguato secondo i criteri "più 
cautelativi" Mifid non potrà partecipare all'aumento.  
L'investimento minimo per questa categoria è di 50 euro.  
L'altra gamba - che pesa per il 65% dell'aumento -  consiste invece nel collocamento 
istituzionale, rivolto cioè agli investitori professionisti.  
L'offerta al retail terminerà il 21 dicembre alle 14, salvo proroga, mentre il collocamento per gli 
investitori istituzionali finirà il giorno dopo, il 22 dicembre, sempre alle 14. 
 
Mercoledì terminerà anche l'offerta volontaria di conversione dei bond subordinati, dopo la 
riapertura della scorsa settimana che l'ha estesa agli investitori retail (dopo che una prima fase 
aveva raccolto adesioni per circa 1 miliardo da parte degli istituzionali).  
 
Questa parte del piano Mps prevede dunque che i subordinatisti consegnino le loro 
obbligazioni, con l'obbligo di re-investire il denaro loro spettante in nuove azioni Mps. E' una 
strada per ridurre l'ammontare dei denari da chiedere al mercato, auspicabilmente per il 
management dai 5 iniziali in area 2,5-3 miliardi.  
A questo ammontare residuo bisogna vedere cosa porterà l'atteso anchor investor, un ruolo 
che si spera ancora il Qatar voglia ricoprire (con un investimento di circa un miliardo), anche se 
nel fine settimana la sua presenza ha perso consistenza.  
 
"Anche in considerazione del profilo di rischio e del limitato periodo disponibile per la 
sottoscrizione, riteniamo che lôesito dellôoperazione dipenda principalmente dalle decisioni di 
investimento degli investitori istituzionali, a cominciare dai fondi sovrani", dicono gli analisti 
dell'Icbpi in una nota mattutina.  
"Al riguardo, osserviamo che recentemente fondi della Cina sono entrati con quote rilevanti nel 
settore bancario portoghese, che pure presenta una elevata incidenza di non-performing loans 
e una bassa redditività". 
 
L'operazione è assai complessa e rischiosa per ammissione della stessa banca, che seguirà 
l'intero processo fin da lunedì mattina con un cda a Milano e ne farà una valutazione finale, 
sempre con una riunione del consiglio, venerdì a Siena.  
 
Ai passaggi di sopra, bisogna aggiungere una maxi-cartolarizzazione di 27,7 miliardi di 
sofferenze per la quale si attende ancora la firma del fondo Atlante. 
 

http://bloomberg.finanza.repubblica.it/Company/?symbol=BMPS:IM
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Proprio su questo aspetto, da una nota del Monte dei Paschi sono emerse le"forti perplessità" 
espresse da Queastio sul prestito ponte che Mps deve incassare dall'advisor Jp Morgan per la 
riuscita della cartolarizzazione.  
Nel comunicato senese che annuncia l'accordo con un pool di banche per il collocamento delle 
nuove azioni (mentre era venuta meno nei giorni scorsi la loro garanzia sull'inoptato) si precisa 
che sono in corso approfondimenti per individuare eventuali soluzioni alternative, ma si 
ammonisce parimenti che se non si potesse addivenire a un positivo componimento di quanto 
indicato da Quaestio, "l'operazione non potrebbe concludersi in conformità ai termini ed alle 
condizioni dell'autorizzazione ricevuta dalla Banca Centrale Europea che prevede 
obbligatoriamente la conclusione dell'operazione entro il 31 dicembre 2016".  
 
"Tutto procede come previsto", ha minimizzato il presidente di Mps, Alessandro Falciai, al 
termine del cda della banca che si è svolto a Milano.  
 
Poi, rispondendo a una domanda su Atlante, ha congedato i cronisti con un "tutto bene". Dal 
ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, una spinta a far quadrare il cerchio: "Atlante deve 
concludere l'operazione con Mps", ha detto dall'alto del ruolo di uno dei principali sottoscrittori 
del fondo.  
 
E le esortazioni a Quaestio sono andate a buon fine, perché a fine giornata la sgr ha emesso un 
comunicato annunciando che sottoscriverà le obbligazioni mezzanine nella cartolarizzazione dei 
crediti deteriorati di Mps, dopo aver ricevuto ulteriori garanzie sui finanziamenti. 
 
Il Tesoro, invece, che è già socio con il 4%, dovrà decidere se seguire o meno l'aumento. Per 
non diluire la quota basterebbero 200 milioni. Ma si starebbe valutando anche la compatibilità 
con le regole europee di un aumento della quota, con un investimento fino 6-700 milioni.  
 
Se si aprirà l'ombrello pubblico vero e proprio, invece, dovrebbe scattare la conversione forzata 
delle obbligazioni subordinate.  
L'esecutivo, che ha pronto nel cassetto un decreto con una soluzione 'di sistema' per le banche, 
starebbe ancora cercando di evitare di replicare il meccanismo utilizzato per le 4 banche 
(azzeramento e poi ristoro).  
Il provvedimento, in ogni caso, sarà varato solamente se la banca alzerà bandiera bianca, 
certificando il fallimento dell'operazione di mercato.  
Il decreto prevede un fondo per i salvataggi da 15 miliardi (da utilizzare quindi non solo per Mps 
ma anche per altri istituti in crisi, dalle venete a Carige), che deve però preventivamente essere 
autorizzato dal Parlamento perché aumenta il debito.  
 
Il testo dovrebbe contenere anche l'attivazione per circa 80 miliardi della garanzia sulla liquidità 
sullo schema già autorizzato da Bruxelles in estate (e fino a fine 2016), e alcune altre misure 
per il sistema, tra le quali lo slittamento della scadenza per la riforma delle popolari.  
 
 
 
"I responsabili in Italia sanno cosa fare e questo" il ministro delle Finanze tedesco Wolfgang 
Schaeuble "lo ha già detto. Ha espresso la propria fiducia che le regole" che vengono applicate 
"siano in linea con le norme europee e su questo non ho altro da dire", ha precisato una 
portavoce del ministero delle Finanze a Berlino. 
 

 

 

 

 

 

 



 
 
LA VOCE DEL CONSUMAT ORE 

Mps: l'azzardo morale di 

Governo, Bankitalia, Bce e 

Consob, sulla pelle dei 

risparmiatori.  
 

Adusbef e Federconsumatori costrette a citare in giudizio CONSOB, per nulla osta conversione 

 

L'azzardo morale del Governo, Bankitalia, Bce, e soprattutto di CONSOB, che ha autorizzato la 

conversione dei bond in azioni con giorni lavorativi e mezzo per bussare alla porta di 40mila 

piccoli investitori che hanno sottoscritto obbligazioni subordinate del Monte dei Paschi di Siena, 

specie l'emissione decennale del 2008 per oltre 2 mld di euro autorizzata dall'ex presidente 

Lamberto Cardia, per finanziare l'avventurosa acquisizione di Antonveneta a debito, costata 17 

miliardi di euro, sempre più evidente che non potrà finire a tarallucci e vino, ma sarà impugnata 

nelle competenti sedi giudiziarie per i doverosi risarcimenti dei danni. 

Anche il futuro della banca, vittima di un consistente ritiro di deposti ed altri assets per circa 20 

mld di euro dal 1 gennaio al 30 settembre 2016, che ha perso 6 miliardi di euro di "raccolta diretta 

commerciale"  tra il 30 settembre e il 13 dicembre, "di cui 2 miliardi dal 4 dicembre 2016, data 

del referendum costituzionale", sembra appeso all'azzardo morale del Governo Renzi Padoan, che 

ha rinviato l'intervento appaltando a JPMorgan, dopo aver destituito Fabrizio Viola con una 

telefonata, l'aumento di capitale in cambio di commissioni per 448 milioni di euro, oneri  che 

sommati agli altri esborsi per aumenti di capitale bruciati hanno raggiunto la cifra di 830 mln. 

Il MPS, la più antica banca, è stato saccheggiato da manager incapaci e da contigue autorità 

vigilanti, come Consob e Bankitalia, che ha autorizzato l'acquisto di Antonveneta, che valeva 

meno di 6 mld di euro ad un prezzo di 9 mld, con il conto finale di oltre 17 mld, distruggendo in 

tal modo oltre 32 mld di euro di risparmi.  

http://www.agi.it/rubriche/la-voce-del-consumatore


MPS capitalizzava al 31 dicembre 2005, 12,2 mld di euro, oggi ne capitalizza poco più di 500 

milioni, dopo aver effettuato aumenti di capitale di 20,5  mld di euro, grazie alla contiguità di 

autorità vigilanti, che dovranno rispondere per aver narrato un sistema bancario pieno di buchi 

per solido, che per essere salvato, dopo gli evidenti disastri di Banca Etruria, Marche, CariChieti, 

Cariferrara, Veneto Banca, Popolare di Vicenza, abbisogna di circa 117 mld di euro, esponendo il 

Paese con il ricorso al Mes al commissariamento della Troika ed all'ulteriore perdita della 

sovranità . 

 

17 dicembre 2016 © 
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In caso di forte stress il Monte dei Paschi di Siena  avrebbe munizioni sufficienti per 

resistere 29 giorni. A fare i conti è stata la Banca Centrale Europea  che, nel negare 

allôistituto senese una proroga di 20 giorni per il perfezionamento della ricapitalizzazione 

da 5 miliardi di euro , ha rilevato che ñla situazione della liquidit¨ della Banca si ¯ andata 

progressivamente deteriorando fino a raggiungere, a valle del referendumò del 4 

dicembre ñun orizzonte temporale di 29 giorni  entro il qu ale la Banca può far fronte 

ai propri fabbisogni di liquidit¨ senza ricorrere a nuovi interventiò. 

Lo si legge nel prospetto dellôaumento di capitale, dove ¯ spiegato che lôorizzonte 

temporale di 29 giorni ñrisulta inferiore di un giorno rispetto al limite di risk capacity 

(tolleranza del rischio,  ndr) fissato dalla Banca stessaò ed ñ¯ stato calcolato applicando 

alla situazione di liquidità inerziale un forte stress che ipotizza, in base a scenari teorici 

particolarmente negativi, la fuoriuscita di circa Euro 10,3 miliardi di liquidità  nel 

corso di un meseò.  

In merito ai rilievi della Bce, Mps sottolinea di contro che la posizione di liquidità 

operativa presentava un livello di counterbalancing capacity (un cuscinetto di 

liquidità,  ndr ) non impegnata pari a Euro 13,1 miliardi, in diminuzione di circa Euro 1,5 

miliardi rispetto al dato al 30 settembre 2016.  

A tale data, lôorizzonte temporale senza stress  si confermava superiore ai 12 mesi ñ. 

Peraltro la situazione di incertezza in cui si trova Mps ha provocato unôemorragia di 

depositi  dalla banca senese, con 6 miliardi di euro  di ñraccolta diretta commercialeò 

persi tra il 30 settembre e il 13 dicembre, ñdi cui 2 miliardi dal 4 dicembre 2016 , data del 

referendum costituzionaleò.  

I sei miliardi si aggiungono ai 13,8 miliardi persi nei primi nove mesi del 2016, portando 

il saldo negativo a quasi 20 miliardi di euro . 

Nel prospetto si legge anche che nel caso in cui lo Stato intervenisse a sostegno di Mps 

i bond subordinati  ñpotrebbero essere soggetti a conversione forzosa in azioniò 

a condizioni  che ñnon sono noteò ad oggi e che quindi potrebbero essere migliori, 

uguali o a anche peggiori ò rispetto alle ñcondizioni riconosciuteò da Mps nella sua 

offerta di conversione volontaria.  

Intanto a Firenze ¯ stato aperto il processo dôAppello contro gli ex vertici dellôistituto 

(lôex presidente Giuseppe Mussari , lôex dgAntonio Vigni  e lôex responsabile dellôarea 

finanza, Gianluca Baldassarri ). I tre erano stati  condannati in primo grado  dal 

tribunale di Siena per concorso in ostacolo alla vigilanza a tre anni e sei mesi , e 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/12/15/monte-dei-paschi-piu-gonzi-abboccano-alla-conversione-volontaria-dei-bond-minori-saranno-le-grane-per-il-governo/3262915/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/12/15/monte-dei-paschi-piu-gonzi-abboccano-alla-conversione-volontaria-dei-bond-minori-saranno-le-grane-per-il-governo/3262915/


cinque anni di interdizione dai pubblici uffici. Nessuno degli imputati era presente. Il 

presidente del collegio, Roberto Mazzi (coadiuvato da Paola Masi e Giovanni Perini) ha 

preso atto del deposito di ñcorpose memorie ò da parte dei difensori: Cipriani e 

Dinacci per Baldassarri; Pisillo e Padovani per Mussari; Di Martino e Coppi per Vigni.  

La prossima udienza è stata fissata per il 23 giugno , quando parleranno il pg e le parti 

civili (cô¯ solo Banca dôItalia), mentre il 29 giugno la parola passerà alle difese e 

lôultima udienza fissata, al momento, ¯ quella del 7 luglio . 

Il processo di Siena nasce da una costola dellôinchiesta condotta dalla procura senese 

sullôacquisizione di Antonveneta  da parte di Mps. Mussari, Vigni  e Baldassarri sono 

accusati di aver nascosto il mandate agremeent , il  contratto  stipulato dallôistituto 

senese con la banca giapponese Nomura  per la ristrutturazione del  derivato 

Alexandria , evitando così di scrivere una perdita in bilancio .  

La sentenza di primo grado fu pronunciata dal giudice  Leonardo Grassi  il 31 ottobre 

2014. Un mese dopo tutte le carte relative ad Antonveneta e ai derivati Alexandria e 

Santorini vennero trasferite a Milano dove giovedì si è aperto il processo contro 16 

imputati: oltr e agli ex vertici di Rocca Salimbeni ci sono anche gli allora responsabili in 

Italia di Nomura e Deutsche Bank. 
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La banca ha riaperto l'offerta in attesa dell'autorizzazione Consob, arrivata 
in serata  dopo le smentite sul via libera "ufficioso" circolato nelle 
indiscrezioni del pomeriggio. A ridurre la soglia di attenzione di chi 
dovrebbe vigilare contribuisce il fatto che alla fine dovrà intervenire lo 
Stato con i soldi dei contribuenti .  
E chi converte non avrà diritto a risarcimenti.  Il Codacons preannuncia 
battaglia  

15 dicembre 2016 
 

Derogare alle regole della Mifid  nella speranza che 40mila  ñgonzi impauritiò decidano 

di convertire ñvolontariamenteò i loro bond subordinati in azioni MontePaschi .  

Eô su questo punto che si gioca oggi tutto il piano di salvataggio dellôistituto senese, il cui 

cda ï come da attese ï ha dato il via allôaumento di capitale da 5 miliardi  e alla 

riapertura dellôofferta di conversione delle obbligazioni al retail    incassando in tarda 

serata lôautorizzazione della Consob . 

Una vera porcheria, perché non si capisce per quale ragione un risparmiatore che non 

abbia la cultura finanziaria e le caratteristiche previste per effettuare un investimento 

azionario (e probabilmente nemmeno quelle per acquistare bond subordinati), possa 

oggi essere sollecitato dalla banca a farlo con il via libera dellôautorit¨ di controllo.  

Ma non ¯ certo lôunica porcata: al termine del consiglio dôamministrazione del 

MontePaschi di giovedì 15 dicembre , ben prima che la Consob ufficialmente decidesse 

in merito allôoperazione, si ¯ diffusa la voce, riportata da alcuni organi dôinformazione, 

che lôautorit¨ presieduta da Giuseppe Vegas  avesse dato un via libera ufficioso a 

MontePaschi, facendo impennare il titolo in  Borsa  (è arrivato a guadagnare quasi 

il  6%  a 21,229 euro per poi chiudere in rialzo del 2,99% a 20,66 euro).  



In serata un portavoce della Commissione ha smentito categoricamente 

quellôindiscrezione, ma era ormai troppo tardi: n® la banca, né la Consob si sono 

premurate di intervenire tempestivamente per evitare turbative di mercato.  

E se la banca in fin dei conti un poô la si pu¸ capire (le indiscrezioni andavano a favore 

dellôoperazione appena varata e alla fine si sono dimostrate pi½ che fondate), la Consob 

no, dato che ¯ appunto lôautorit¨ di controllo del mercato e che le indiscrezioni 

riguardavano addirittura una decisione che essa stessa doveva ï almeno ufficialmente ï 

ancora assumere. 

Qualcuno sulla base di questa indiscrezione ha comperato e guadagnato, qualcun altro ï 

più fortunato perché magari ha saputo in anticipo ï ha comperato addirittura prima e 

probabilmente ha guadagnato di più.  

La cosa buffa è che spetterà alla stessa Consob eventualmente accertare chi ha comprato 

e quando.  

Ma sarebbe sbagliato gettare la croce solo sulla Commissione, quando pochi giorni fa  ï 

sempre a mercato aperto ï sono filtrate addirittura dalla  Bce  le indiscrezioni sul ñnoò 

alla proroga dei termini dellôaumento di capitale di Siena . 

A ridurre così drasticamente la soglia di attenzione di chi sarebbe tenuto a vigilare su 

una società, peraltro quotata, contribuisce probabilmente il fatto che nella bislacca 

operazione di salvataggio del MontePaschi sia alla fine costretto a intervenire 

lo Stato  con i soldi dei contribuenti.  

Uno Stato peraltro già primo azionista della banca attraverso il  Tesoro  che ha fatto da 

cabina di regia in questi mesi nella messa a punto del piano fallimentare firmato dai 

vertici dellôistituto e dagli advisor Jp Mo rgan  e Mediobanca.  

In questo atteggiamento cos³ distratto cô¯ forse un tentativo di dare una mano a un 

governo sempre pi½ in difficolt¨ nellôaffrontare la partita delle banche?  

Eô possibile perch®, a dirla tutta, la conversione ñvolontariaò dei bond in azioni fa molto 

comodo al Tesoro e al governo: pi½ ñgonziò abboccheranno, minore sar¨ la grana ï sia 

politica sia finanziaria ï dei risarcimenti ai risparmiatori truffati che si dovrà affrontare 

nazionalizzando lôistituto. 

Stiamo parlando di oltre  2 miliar di di euro  e di decine di migliaia di risparmiatori  

cui Mps , a dispetto delle regole sulla sollecitazione al risparmio e nel silenzio di Consob 



e Bankitalia , ha piazzato obbligazioni subordinate emesse per finanziare il disastroso 

acquisto di Antonveneta.  

Convertendo volontariamente i bond, infatti, ci si assume in toto il rischio azionario e si 

perde contestualmente il diritto a ottenere qualsivoglia risarcimento sullôinvestimento 

pregresso in bond.  

Per far abboccare i gonzi del parco buoi, Mps ñvalorizzaò i bond a premio rispetto 

allôattuale prezzo di mercato (mercato che su diverse emissioni è fatto dalla stessa Mps).  

Qual ¯ il rischio della non adesione allôofferta di conversione volontaria? Che con 

lôintervento dello Stato a sostegno della banca i bond vengano cancellati o convertiti 

obbligatoriamente in azioni , a seconda delle modalità con le quali verrà effettuato 

lôintervento, ma si mantiene però intatto il diritto a far valere le proprie ragioni e a 

pretendere il risarcimento del danno.   

Chi sarà tanto gonzo da abboccare? 

Le nuove azioni verranno emesse a un prezzo compreso tra i 24,9 euro  e 1 euro , questa 

la ñforchettaò annunciata gioved³ dal consiglio dôamministrazione ed ¯ essa stessa la 

presa dôatto di un fallimento, così come quando pochi mesi fa le due ex popolari venete 

collocarono le loro azioni al Fo ndo Atlante  a 10 centesimi.  

Lôeuro indicato come prezzo minimo dal MontePaschi corrisponde in realt¨ a 1 

centesimo, perché poche settimane fa è stato fatto un raggruppamento di azioni 

nellôordine di 1 a 100  e non certo perché il titolo si è rivalutato in Borsa (dallôinizio 

dellôanno la perdita per gli azionisti ¯ pari allô83,2% ). 

Intanto, sempre giovedì, si è svolta a Milano  la prima udienza del processo penale nei 

confronti degli ex vertici dellôistituto senese tra cui figurano  Giuseppe Mussari , 

Antonio  Vigni , GianlucaBaldassarri , Daniele Pirond ini , diversi dirigenti 

di  Deutsche Bank  e di Nomura .  

Al centro del processo ci sono le operazioni sui derivati Santorini  e Alexandria , il 

prestito  Fresh  e la cartolarizzazione Chianti Classico .  

Nellôudienza preliminare si sono costituiti parte civile circa 2.500 risparmiatori , è 

stata accolta la richiesta del Codacons  di inserire nel processo come responsabili civili 

la stessa Mps, Deutsche Bank e Nomura, e cô¯ stato anche un vero e proprio colpo di 

scena.  

http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/12/12/mps-cda-avanti-con-laumento-di-capitale-ma-per-la-nazionalizzazione-e-solo-questione-di-tempo/3252513/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/12/12/mps-cda-avanti-con-laumento-di-capitale-ma-per-la-nazionalizzazione-e-solo-questione-di-tempo/3252513/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/12/12/mps-cda-avanti-con-laumento-di-capitale-ma-per-la-nazionalizzazione-e-solo-questione-di-tempo/3252513/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/12/14/monte-dei-paschi-al-via-il-15-dicembre-il-processo-a-ex-vertici-per-falso-in-bilancio-aggiotaggio-e-ostacolo-alla-vigilanza/3260469/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/12/14/monte-dei-paschi-al-via-il-15-dicembre-il-processo-a-ex-vertici-per-falso-in-bilancio-aggiotaggio-e-ostacolo-alla-vigilanza/3260469/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/12/14/monte-dei-paschi-al-via-il-15-dicembre-il-processo-a-ex-vertici-per-falso-in-bilancio-aggiotaggio-e-ostacolo-alla-vigilanza/3260469/


Infatti lôAdusbef ha presentato, chiedendo che venga acquisito agli atti, lôoriginale della 

delibera del 17 marzo 2008  con cui la Banca dôItalia autorizz¸ lôacquisto di 

Antonveneta.  

Come ha spiegato Elio Lannutti , portavoce dellôAdusbef, quella delibera finora inedita 

¯ la ñpistola fumanteò che dimostra ñle evidenti responsabilit¨ sul crac Mpsò da parte di 

Bankitalia , dato che la banca senese non aveva i mezzi necessari per realizzare 

lôacquisizione.  

Per questa ragione i legali dei risparmiatori costituiti parte civile nel processo hanno 

chiesto lôesclusione ñdalla posizione di parti civili di Bankitalia e Consob, perch® 

sapevano, quando autorizzarono lôacquisto di Antonveneta, che lôoperazione sarebbe 

costata non solo 9 miliardi , ma altri  7 miliardi  di interessiò.  

Secondo gli avvocati, ñBankitalia e Consob sapevano tutto ed ¯ dal peccato originale 

dellôacquisto di Antonveneta che ¯ derivato il disastroò. 

Per quanto riguarda il via libera allôattuale operazione di salvataggio e alla conversione 

dei bond detenuti dal  retail , poi, il Codacons preannuncia battaglia: ñSe la Consob 

autorizzerà la ricapitalizzazione di Mps senza prevedere adeguate tutele per i 

risparmiatori sarà inevitabile un ricorso al Tar  per bloccare lôoperazioneò.  

E chissà, magari anche una richiesta di danni alla stessa autorità di controllo. 
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La lettera porta la data del 17 marzo 2008, e ha la firma dell' allora governatore della 

Banca di Italia, Mario Draghi .  
Oggetto:  "banca Monte dei Paschi di Siena -  Acquisizione della partecipazione di 

controllo nella Banca Popolare Antoniana Veneta ".  
 

È l' origine di tutti i guai dell' istituto senese  che ancora una volta è appeso per salvare 
se stesso e le migliaia e migliaia di de positanti e risparmiatori all' aiuto che il nuovo 
governo guidato da Paolo Gentiloni potrebbe dare per decreto legge nei prossimi giorni.  

  
L' esistenza di quella lettera era nota , e la sua versione integrale è stata acquisita 

anche in due processi che rig uardavano l' istituto senese, a Siena e Roma , e in 
entrambi i casi i pubblici ministeri hanno escluso ogni responsabilità penale della banca 

centrale italiana e dello stesso attuale presidente della Bce, Draghi . 
  

Un avvocato che agisce come socio di Mps , Paolo Emilio Falaschi, ha però impugnato 
quella decisione e ancora sta provando ad ottenere da un tribunale un provvedimento 

che certifichi l' invalidità di quella autorizzazione di Draghi, e il conseguente 
annullamento dell' acquisto di Antonveneta  che è all' origine anche degli attuali guai.  

 
Mai ci riuscisse , e Mps si vedesse restituire i 17 miliardi di euro che complessivamente 

era costata quella operazione , certo tutti i problemi senesi verrebbero risolti come 
d'incanto e l' intervento dello Stato non  sarebbe più necessario . 
 

  MARIO DRAGHI GIUSEPP E MUSSARI  
  

 
L' ISPEZIONE  

  
La strada è sicuramente in salita, però non così strampalata  perché quella lettera di 

Draghi si unisce a un documento della vigilanza della banca centrale successivo a una 
ispezione ad Antonveneta di poco precedente  ( il 9 marzo 2007 ), in cui venivano 

espressi dubbi sulla solidità patrimoniale della banca  che avrebbe da lì a poco comprato 
Mps e si segnalava fra i motivi un prestito di 7,9 miliardi di euro in essere con gli 

olandesi di Abn Amro.  
  

  GIUSEPPE MUSSARI E M ARIO DRAGHI  
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È proprio quella la cifra alla base delle azioni giudiziarie intentate , perché avrebbe 

portato il costo complessivo dell' acquisto di Antonveneta per Mps a 17 miliardi di euro. 
Invece l' allora governatore della Banca di Italia scrisse  -  pur conoscendo quei 7,9 

miliardi di debito con gli olandesi -  «l' acquisizione del complesso aziendale riferito ad 
Antonveneta comporterà un costo di 9 miliardi di euro , l' esborso effettivo sarà 

maggiorato del co ntrovalore della vendita di Interbanca, che comporterà un aumento 
della liquidità di Antonveneta di pari importo».  
 

Ma anche il passaggio successivo di Draghi desta qualche sorpresa rispetto alla 
tradizionale prudenza della Banca d' Italia.  

  

  ELIO LANN UTTI  
 

Perché spiega come Mps avrebbe trovato quei 9 miliardi necessari all' operazione : « Un 
aumento di capitale per 6 miliardi  (di cui 1 miliardo con esclusione del diritto di 
opzione), l' emissione di strumenti ibridi e subordinati  per complessivi 2 milia rdi e il 

ricorso a un finanziamento ponte per 1,95 miliardi  da rimborsare anche mediante 
cessione di assets non strategici».  

  
Non solo Draghi descrive quel tipo di reperimento dei fondi, ma ne sposa la ratio, 

subordinando espressamente l' acquisto di Anto nveneta «alla preventiva realizzazione 
delle misure di rafforzamento patrimoniale programmate, con specifico riguardo agli 

interventi di aumento di capitale e di emissione di strumenti ibridi e subordinati , in 
osservanza delle vigenti disposizioni normativ e in materia di patrimonio di vigilanza».  

 
Attenzione, siamo nel 2008 . Quindi proprio nel momento dell' esplosione della crisi 

finanziaria in tutto il mondo legata proprio all' emissione di quegli «strumenti ibridi e 
subordinati» che vengono raccomandati da chi aveva istituzionalmente la tutela della 

«sana e prudente gestione» delle banche italiane.  
  

  LOGO ANTONVENETA  
 
Ed è proprio quel passaggio che fa insorgere Elio Lannutti , presidente dell' Adusbef che 

si chiede ora  «perché Bankitalia e Draghi favor irono quella rischiosa operazione, 
nonostante conoscessero dalle ispezioni, che Mps non avesse i conti in ordine  dopo l' 

acquisto di Banca 121 (ex Banca del Salento) ad un prezzo proibitivo, lo scandalo di 
May Way e For You?».  

  
TROPPI RISCHI  
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  FABRIZIO VIOLA  

 
Secondo Lannutti « Draghi non era uno sprovveduto: oltre che Governatore di 

Bankitalia, era presidente del Financial Stability Forum , un organismo internazionale 
nato nel 1999 su iniziativa dei Ministri finanziari e dei Governatori delle B anche centrali 

del G7, per promuovere la stabilità finanziaria internazionale e ridurre i rischi del 
sistema finanziario».  

Il numero uno di Adusbef si fa una domanda maliziosa : « Draghi autorizzò quella 
rischiosissima operazione con Antonveneta per non pre giudicare gli appoggi politici del 

PD e di ambienti di Forza Italia (allora al governo) tutti legati a Mps nel groviglio 
armonioso del "sistema Siena", visto che avrebbero potuto ostacolare le proprie 

ambizioni alla presidenza della Bce? ».  
  

  JPMORGAN DI MON RENZI PADOAN  
 
Malizie a parte, il giallo andrà chiarito  e l'intera vicenda sarà discussa oggi in un 

seminario sul credito promosso dal gruppo M5s della Camera dei deputati. Dove 
qualcuno tenterà una ricostruzione anche degli ultimissimi fatti capitati.   

 
Cominciando dai colloqui avuti nei mesi scorsi sull' aumento di capitale Mps fra l' allora 

amministratore delegato Fabrizio Viola e Jp Morgan. Come ha raccontato Viola agli 
amici, tutto iniziò quando Jp Morgan chiese una commissione del 9 per cento come  

advisor dell' operazione.  Pagamento che avrebbe dovuto pure essere anticipato . 
  
Il no di Viola fu di pochissimo precedente alla telefonata del ministro dell' Economia, 

Pier Carlo Padoan, con cui fu di fatto licenziato  certo non all' insaputa di Matteo Re nzi.  
 

Questa storia è ancora tutta da scrivere.  
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Mps, cda: ñAvanti con lôaumento di 
capitaleò. Ma per la nazionalizzazione 
è solo questione di tempo 

 

Il consiglio dôamministrazione che si ¯ riunito a Milano domenica 
pomeriggio ha ufficializzato lôintenzione di riaprire i termini dellôofferta di 
conversione dei bond subordinati in azioni per coinvolgere i piccoli 
risparmiatori . Ma le banche già si sfilano: Jp Morgan, Mediobanca e gli 
altri istituti non formeranno alcun consorzio di garanzia . Così a Siena 
pensano di guadagnare qualche giorno per permettere al nuovo governo di 
insediarsi e provano anche a tastare il terreno con la Consob  

di Paolo Fior   |   12 dicembre 2016 
 

Siamo ormai alla farsa: con un comunicato serale il  Monte dei Paschi di 

Siena  conferma la volontà di  proseguire  ñle attivit¨ volte alla realizzazione 

dellôoperazione comunicata al mercato lo scorso 25 ottobreò, vale a dire la cessione di 

oltre 27 miliardi di sofferenze e lôaumento di capitale  da 5 miliardi di euro che si 

rende necessario per coprire la differenza tra il valore con cui quei crediti sono iscritti a 

bilancio e il loro prezzo effettivo di vendita.   

Il consiglio dôamministrazione che si ¯ riunito a Milano domenica pomeriggio ha 

ufficializzato lôintenzione di riaprire i termini dellôofferta di conversione dei bond 

subordinati  in azioni per coinvolgere i piccoli risparmiatori  (il cui profilo di rischio è 
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incompatibile con questa operazione) e ñavviare un market book building  verificando un 

coinvolgimento degli investitori che avevano manifestato interesseò. 

Sembra uno scherzo di cattivo gusto, in realtà è la solita commedia allôitaliana che in 

questo caso serve solo a preparare il terreno allôormai imminente intervento dello 

Stato .  

Non a caso, le banche già si sfilano: ñLe banche del consorzio ï si legge nel comunicato 

di Siena ï hanno confermato la disponibilit¨ a supportare lôoperazione di aumento di 

capitale su base best effort, venendo così meno il precedente accordo di pre-

underwriting . Il nuovo accordo ¯ attualmente in fase di negoziazioneò.  

Tradotto, significa che Jp Morgan , Mediobanca  e gli altri istituti non formeranno 

alcun consorzio di garanzia  (cioè non prenderanno alcun impegno di sottoscrizione 

dellôinoptato) ma si limiteranno a fare del loro meglio per piazzare le azioni dellôaumento 

di capitale presso gli investitori .  

E quello che non riusciranno a piazzare lo prenderà lo Stato, che già oggi di Mps è il 

primo azionista con il  4% . 

Con questo modo di procedere a Siena pensano di guadagnare qualche giorno per 

permettere al nuovo governo di insediarsi e provano anche a tastare il terreno con le 

autorità di controllo, in particolare con la  Consob , per verificare la disponibilità ad 

allargare le maglie e consentire alla banca di esercitare tutta la pressione possibile per 

indurre gli  obbligazionisti retail  (quasi tutti suoi correntisti) ad a derire alla 

conversione ñvolontaria ò in azioni in deroga al loro profilo di rischio.  

Una richiesta curiosa, tanto più ora che la fiducia nel sistema è ai minimi termini e le 

autorità di controllo sono sotto accusa proprio per  non aver vigilato  sulle banche e per 

non aver impedito la vendita al retail di azioni e obbligazioni subordinate di  Popolare 

Etruria , Banca Marche,CariFerrara , CariChieti, Popolare Vicenza , Veneto Banca e 

delle stesse obbligazioni subordinate targate Siena.  

Vedremo quello che deciderà la Consob, che però sul caso MontePaschi non sta brillando 

per attivismo, mentre continue indiscrezioni a Borsa aperta assicurano ingenti profitti a 

chi specula  sul titolo.  

Intanto, vale la pena chiedersi se lôofferta appena conclusa possa ancora essere ritenuta 

valida dopo la decisione delle banche di non dar corso al contratto di pre-underwriting  

(e dunque di non costituire un consorzio di garanzia per lôaumento di capitale), decisione 

che cambia radicalmente lo scenario e le condizioni  sulla base delle quali era stata 

lanciata lôofferta di conversione dei bond.  

Eô una risposta che vale un miliardo ed è abbastanza scontato che banca e authority 

faranno di tutto per considerare  acquisito  il risultato, ma non si può escludere che 



qualche fondo possa avere interesse a metterlo in discussione e aprire un contenzioso , 

specie se le cose dovessero volgere al peggio. 

Comunque, tra qualche giorno avrà fine la commediola e ï come si sa da mesi ï lo Stato 

sar¨ costretto a intervenire spostando lôattenzione sui problemi che il governo Renzi non 

ha voluto affrontare.   

In primo luogo, si porrà il problema di come  rimborsare  gli obbligazionisti truffati, 

posto che i loro bond potrebbero venire cancella ti  o convertiti forzatamente  in 

azioni a dispetto del loro profilo di rischio.  

Ad oggi non risulta ancora varato lôatteso decreto sugli arbitrati  con il quale già gli 

obbligazionisti di Popolare Etruria, Banca Marche, CariFerrara e CariChieti potrebbero 

vedersi riconoscere i risarcimenti in tempi rapidi e a costi contenuti .  

Sarà capace il governo Gentiloni di varare in pochi giorni un decreto che il ministro del 

Tesoro Pier Carlo Padoan  e il precedente governo non sono stati in grado di formulare 

in mesi di lavoro? 

A questa domanda se ne aggiunge poi unôaltra: con la nazionalizzazione arriver¨ a Siena 

un nuovo management  o a gestire la banca saranno ancora lôuomo di Jp 

Morgan, Marco Morelli , e il neo presidente-azionista Alessandro Falciai ?  

Lôunica certezza al momento è che lo Stato subentrerà al posto del mercato in un piano ï 

quello varato lo scorso luglio in seguito alla bocciatura  agli stress test e 

successivamente rivisto a fine ottobre ï che definire azzardato è dire poco.  

Lôaumento di capitale, infatti, è solo la premessa per avviare la ben più complessa 

operazione di cessione dei crediti in sofferenza dellôistituto, operazione che vedr¨ in 

prima fila il fondo  Atlante  e Jp Morgan nel ruolo di finanziatore.  

Verosimilmente, le commissioni che questi soggetti hanno negoziato con il MontePaschi 

non saranno oggetto di ri-negoziazione e i soldi pubblici iniettati nella banca serviranno 

anche a pagare questi costi (nel caso di Atlante, 200 milioni  subito per la rinuncia 

al warrant  e un super-finanziamento per fare acquisire al fondo una tranche di contratti 

di  leasing in capo alla stessa banca).  

Date le premesse, lo Stato subentrerà senza onori (ma con tutti gli oneri) in un 

salvataggio che farà gestire da altri, gli stessi che sono attualmente parte in causa.  

E se qualcosa andrà storto ï al solito ï pagherà Pantalone. 
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Mps, Bce nega rinvio 
ricapitalizzazione. Più vicino 
intervento Stato. Il cda in attesa del 
governo: ñAndiamo avantiò 

 

La decisione, ancora ufficiosa, è arrivata dopo una lunghissima 
riunione del consiglio di vigilanza, che era diviso. E mette pressione 
sulle consultazioni. Il consiglio prende tempo e si aggiorna a domenica 
alle 16. Sul tavolo molte ipotesi per la discesa in campo dello Stato.  
Il titolo crolla del 10,5%  

di F. Q.   |   9 dicembre 2016 

 

Da Francoforte è arrivato un no e così Siena prova a prendersi altro tempo da sola. 

Stando a quanto riportato da Reuters nel primo pomeriggio di venerdì in attesa di 

ufficializzazione, ma senza che sia arrivata alcuna smentita, il consiglio di vigilanza 

della Bce , al termine di una lunghissima riunione iniziata giovedì pomeriggio, ha 

respinto  la richiesta del Monte dei Paschi di Siena  di unaproroga di 20 giorni  alla 

scadenza di fine anno per completare lôaumento di capitale da 5 miliardi .  

Ora per Rocca Salimbeni la strada del salvataggio statale  è praticamente obbligata. 

 Un quadro che si incrocia inevitabilmente con  la crisi  di  governo : di fronte allôurgenza 

di varare il decreto per la ricapitalizzazione  dellôistituto con soldi pubblici  è 
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probabile che il presidente della Repubblica Sergio Mattarella  accelererà la scelta del 

nome a cui affidare la guida dellôesecutivo destinato a traghettare il Paese fino al varo 

della nuova legge elettorale.  

Lo sa bene il consiglio di amministrazione della banca senese che, al termine 

dellôennesima riunione, nella serata di venerd³ ha fatto sapere ñdi non aver 

ricevuto alcuna comunicazione ò dalla Bce, la banca ñprosegue pertanto tutte le 

attivit¨ propedeutiche al completamentoò della ricapitalizzazione.  

Il board  ¯ stato quindi ñaggiornato a domenica 11 dicembre alle ore 16ò, quando è più 

probabile che lôincarico di formare il governo sia gi¨ stato affidato. 

 

Da Palazzo Chigi arriva intanto lôinformale conferma che il testo del provvedimento   

di salvataggio è già sostanzialmente pronto per essere varato se necessario.  

Ma è appunto difficile che ad approvarlo possa essere un premier, Matteo Renzi , che è 

in carica solo per gli affari correnti e che ha accuratamente evitato, prima del 

referendum , di firmarlo assumendosi così la responsabilità di riconoscere il 

flop del piano ñdi mercatoò messo a punto a luglio dagli advisor Jp 

Morgan  e Mediobanca  su pressione dellôesecutivo che non ha voluto firmare il 

salvataggio della banca toscana con denaro pubblico.  

Anche per timore di inficiare lôesito positivo del referendum costituzionale che non ¯ 

comunque andato a buon fine.  

E così è toccato alla Bce staccare la spina, con immediate ripercussioni sia sul titolo 

dellôistituto, le cui contrattazioni non sono ancora state sospese dalla Consob  di 

Giuseppe Vegas, nonostante la drammaticità della situazione.  

Subito dopo la diffusione della notizia il titolo Mps è stato  sospeso  in Borsa in asta di 

volatilità . Riammesso alle contrattazioni, ha chiuso con un crollo del 10,5%.  

In caduta libera anche alcune delle obbligazioni subordinate che potrebbero essere usate 

per pagare il conto del salvataggio.  Il subordinato Tier2 con scadenza settembre 2020 ha 

perso lô11% sul Mot, a 54,55, mentre il bond da 2,16 miliardi  finito in mano 

ai risparmiatori retail  ha perso lô8,2%, a quota 50, sulla piattaforma Ddt di Mps.  

Più contenuto il calo di altri titoli, come il Tier2 con scadenza aprile 2020 ( -2,1% sulla 

piattaforma Euro Tlx).  

Più lievi, ma comunque sensibili, le ripercussioni sui titoli di Stato a dieci anni che hanno 

visto i rendimenti tornare sopra il 2% con un differenziale rispetto al Bund di pari durata 

che è salito da 161 a 168 punti. 

 

Le ipotesi sul tavolo e la posizione del cda ï Lôattesa deliberazione del consiglio 

di amministrazione  di Rocca Salimbeni che si è riunito nel pomeriggio per valutare il 

da farsi anche per rassicurare i depositanti , onde evitare che la banca soccomba per 
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asfissia prima che arrivi la mano dello Stato, si è poi tradotta in sostanza in una mezza 

rassicurazione, con un aggiornamento a dopo lôarrivo di un presidente incaricato. 

Intanto però si moltiplicano le ipotesi sulle possibili modalità di intervento dello Stato.  

 Uno schema di soluzione è sul tavolo già dalla scorsa estate , da quando si parla 

di una ricapitalizzazione precauzionale  previo ñburden sharing ñ, cioè 

condivisione  degli oneri, a carico degli azionisti  e degli obbligazionisti 

subordinati , che verrebbero azzerati in tutto o in parte.  

Ma le varianti sul tema con i relativi dettagli sono tutti da appurare.  

Unôalternativa che consentirebbe di guadagnare tempo nonostante la Bce, potrebbe 

invece essere il subentro dello Stato ï direttamente o attraverso sue emanazioni in scia al 

modello Atlante ï al consorzio di garanzia  della ricapitalizzazione che si è defilato.  

In tal caso, che ben si sposa con le mosse del cda, si procederebbe per forza di cose 

allôintervento diretto dello Stato solo se lôaumento di capitale dovesse fallire, circostanza 

che richiederebbe lôentrata in campo dei garanti. Tutte ipotesi, per¸.  

Quel che ¯ certo, al momento, ¯ che lôamministratore delegato di Mps Marco Morelli  e 

il presidente dellôistituto, Alessandro Falciai , sono in continuo contatto con il primo 

azionista dellôistituto, il ministro dellôEconomia, Pier Carlo Padoan , che hanno 

incontrato venerdì mattina.  

La salvaguardia per i piccol i risparmiatori  ï  

Uno dei nodi pi½ delicati, quale che sia lôintervento dello Stato, ¯ la contemporanea 

salvaguardia dei piccoli risparmiatori . Lôiniezione di soldi pubblici nelle banche in 

difficoltà è consentita  anche dopo lôentrata in vigore del bail  in  se lôistituto ¯ solvente , 

il fabbisogno di capitale non può essere coperto ricorrendo al mercato e i detentori 

di  azioni e obbligazioni subordinate vengono chiamati a rispondere per primi, riducendo 

cos³ almeno in parte lôonere che va a ricadere sui contribuenti .  

Le regole europee tuttavia, come ricordato due giorni fa dal commissario europeo alla 

Concorrenza Margrethe Vestager , non impediscono di rimborsare  i risparmiatori  ai 

quali siano stati venduti titoli di cui non erano in grado di comprendere i rischi . Qualcosa 

di simile a quanto accaduto nel caso del salvataggio di Banca Etruria , Banche 

Marche , Carichieti  e Cariferrara , i cui obbligazionisti subordinati che non hanno 

voluto accedere al rimborso forfettario  però ancora attendono il decreto sulla 

procedura alternativa, quella dellôarbitrato .  
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Questa decisione spetta comunque alle autorità nazionali.  

Unôaltra via ipotizzata nei giorni scorsi per Mps è che il Tesoro acquisti direttamente i 

bond subordinati in mano ai piccoli risparmiatori.  

Ma in quel caso parliamo di circa 2 miliardi di euro . Gli stessi su cui, secondo unôaltra 

ipotesi in circolazione,  la banca vorrebbe fare leva per ridurre le proprie necessità di 

capitale. Come? Ottenendo da Consob la rimozione dei paletti precedentemente messi 

alla conversione in azioni delle obbligazioni in mano agli investitori non professionisti  e 

procedendo a una nuova offerta dopo lôinsuccesso della settimana scorsa. 

 

Consiglio di vigilanza B ce diviso. Poi hanno prevalso i ñfalchiò ï  

Quanto alla Bce, i membri del consiglio presieduto da Danièle Nouy , secondo Reuters, 

erano divisi sullôopportunit¨ di concedere allôistituto senese venti giorni in pi½ rispetto al 

termine del 31 dicembre previsto per completare il rafforzamento patrimoniale. Mps 

aveva chiesto fino al 20 gennaio, il tempo di avere un nuovo governo o, come dichiarato, 

di tentare di mandare in porto  lôaumento di capitale sul mercato, sostenendo che lo 

richiedeva il ñmutato contesto di riferimentoò dopo la vittoria del No alla riforma 

costituzionale e le dimissioni  di Renzi.  

Facile immaginare una dura opposizione da parte della vicepresidente, la 

tedesca Sabine Lautenschläger , notoriamente su posizioni contrarie a politiche 

monetarie favorevoli ai Paesi ñdeboliò dellôarea euro. Altri membri temevano che un no 

avrebbe esposto la Bce allôaccusa di aver ñstaccato la spinaò allôistituto, facendo 

potenzialmente scattare un deflusso  di  depositi .  

Fatto sta che la decisione ¯ stata questôultima ed è stata diffusa ben prima del timing 

previsto dalla Bce per ufficializzarla. 
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L'eredità di Renzi e Padoan, complicata dalle mille incompiute sul 
fronte del credito, arriva al pettine e la Commissione tende la mano. In 
attesa del nuovo governo e dei dettagli, il titolo dell'istituto continua a 
essere preda delle speculazioni. Ma la Consob non lo sospende 

di Gaia Scacciavillani     |    7 dicembre 2016 

 

ñNon posso commentare su Mps  in particolare. Posso dire che, in generale, ci sono un 

certo numero di  strumenti disponibili  per le autorità nazionali, se una banca ha dei 

problemi. Una delle cose con le quali stiamo lavorando sono strumenti che consentano ai 

governi di  erogare comp ensazioni  per diversi tipi di vendita impropriaò di titoli. 

 Nelle ore più calde per le sorti del Monte dei Paschi di Siena , il commissario 

europeo alla Concorrenza, Margrethe Vestager , ha cos³ aperto allôipotesi di un 

intervento dello Stato sulla terza banca italiana con un ristoro almeno parziale  dei 

piccoli risparmiatori in deroga al  bail in , ma nel pieno rispetto delle regole europee 

sugli aiuti di Stato . 

A patto, ed ¯ questo lôunica chiave su cui sembra esserci la possibilit¨ di lavorare per 

trovare una via dôuscita, che si dimostri che i titoli che altrimenti verrebbero azzerati 

senza ristoro siano stati venduti a investitori non professionali  in modo non corretto . 

In pratica la via sarebbe una variante pubblica di quanto accaduto con le quattro banche 

andate in risoluzione a novembre del 2015, con la differenza che invece del Fondo di 
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risoluzione  a intervenire dovrebbe essere direttamente il Tesoro , che è anche primo 

azionista dellôistituto.  

Anche perché il fondo alimentato dalle banche ha le casse vuote visto che ancora Banca 

Etruria  & Co non sono state vendute nonostante i termini siano scaduti da un pezzo. ñEô 

una cosa che abbiamo fatto in precedenza ï ha ricordato la Vestager ï e lavoreremo 

ancora con i governi, se vogliono creare sistemi che possano consentire ai cittadini di 

essere compensati, se si sono verificati casi di misselling (vendita impropria , ndr)ò. 

Bontà sua la commissaria ha omesso di ricordare che i precedenti italiani, a oltre un 

anno di distanza dalla risoluzione di Etruria, Banca Marche, Carichieti e Cariferrara, 

registrano un clamoroso ritardo nella definizione della normativa necessaria per il 

ristoro dei risparmiatori colpiti.  

 

In ogni caso lo schema di massima e i dettagli per il salvataggio senese sono ancora tutti 

da chiarire. Anche perché sul buon esito dellôoperazione grava il cambio di 

governo , dopo che lôesecutivo di Matteo Renzi,  con il pieno avallo del ministro del 

Tesoro Pier Carlo Padoan , ha scelto di rinviare per mesi il problema a caro 

prezzo  sia per Siena che per tutto il sistema bancario italiano, fino al punto di 

posticiparlo a dopo il  referendum  onde evitare che il disastro senese inficiasse il 

risultato elettorale . Contromisura per altro inefficace visto lôandamento delle urne. 

Ora non resta quindi che aspettare lôarrivo di un nuovo esecutivo che si assuma la 

responsabilità di salvare il salvabile.  

Nel mezzo sono attese le deliberazioni del cda dellôistituto che dopo un rinvio di 24 ore 

si eô riunito nello stesso giorno della direzione del Pd.  

Avrebbe dovuto  esprimersi ufficialmente sulle chance di riuscita di una 

ricapitalizzazione di mercato. Tuttavia i consigli eri hanno preferito prendersi altro 

tempo.  

E cosiô in tarda serata hanno annunciato di aver  chiesto alla Bce una proroga, fino al 20 

gennaio, dellôautorizzazione ricevuta per concludere lôaumento di capitale da 5 miliardi 

di euro. Mossa motivata con il ñmutato contesto di riferimentoò dopo lôesito del 

referendum e lo scoppio della crisi di governo.  

E il cerchio si chiude ritornando al punto di partenza.  
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Nel frattempo peroô, sempre in tema di responsabilità, visto che dalla vigilanza dei 

mercati della  Consob  di Giuseppe Vegas non è arrivato ancora lo stop alle 

contrattazioni che le circostanze richiederebbero, il titolo della banca senese continua ad 

essere preda delle speculazioni .  

E dopo il sequel di ribassi, da martedì sera in scia alle attese per lôintervento statale ha 

viaggiato di gran carriera. Complici le nuove rassicurazioni di  Bruxelles , poi, il titolo ha 

registrato un guadagno superiore al 10 per cento. A tutto vantaggio dei soliti ignoti che, 

complice unôevidente disparità informativa , hanno avuto tutto il tempo di incassare 

qualche guadagno perfino su Siena. 
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Solo nella notte tra lunedì e martedì l'istituto ha diffuso i dati definitivi 
sullôoperazione di conversione dei bond, che ¯ andata male. Il consiglio di 
amministrazio ne è rinviato a mercoledì. E' ormai evidente che la "soluzione 
di mercato" non è praticabile , ma Renzi e Padoan non hanno voluto 
assumersi la responsabilità di dire ai risparmiatori che i bond subordinati 
saranno azzerati  

6 dicembre 2016 
 

A chi resterà in mano il cerino  Mps ? Dopo aver perso mesi nel vano tentativo di trovare 

una ñsoluzione di mercato ò alla crisi dellôistituto senese, ora il gioco sembra diventato 

quello di  guadagnare tempo  per non assumersi le responsabilità politiche  di 

questo disastro, scaricando sul prossimo governo  lôonere dellôintervento.  

Già venerdì 2 dicembre ï prima ancora che aprissero i seggi elettorali ï era evidente che 

lôoperazione diconversione dei bond  subordinati in  azioni  MontePaschi era andata 

male, ma è stata scelta la strada di non dare le cifre del disastro limitandosi a dire che le 

adesioni avevano ñsuperato la soglia di un miliardo di euroò.  

Alla chetichella, nella notte tra lunedì 5 e martedì 6 dicembre, la banca ha poi diffuso il 

comunicato con il dato definitivo: le adesioni si sono fermate a 1 miliardo 28 

milioni  e qualche spicciolo, addirittura meno del dato utilizzato (1,043 miliardi) per 

redigere i bilanci pro forma  allegati al prospetto  informativo.  

Di quanto era stato superato il miliardo di euro venerdì a operazione chiusa? Come mai 

ci sono volute circa 72 ore  per contare qualche spicciolo?  

Non è dato a sapersi, così come non si sa per quale ragione ieri non sia stata comunicata 

ufficialmente la decisione di  rimandare di tre -quattro  giorni  la decisione se 

procedere o meno con lôaumento di capitale, permettendo che sul mercato si creasse 

una disparità  informativa.  

Intanto il titolo continua a scendere  e si apprende che Marco Morelli , lôuomo imposto 

alla guida di Mps dallôadvisor Jp  Morgan , è volato a Francoforte per cercare di 

spuntare dalla Bce  una proroga  sul termine dellôoperazione di ricapitalizzazione  che 

dovrebbe chiudersi entro fine anno. 

Il consiglio dôamministrazione della banca, inizialmente fissato per marted³, ¯ stato 

spostato a mercoledì, quando si svolgerà anche direzione del Pd .  

Una coincidenza? Mica tanto: lôevoluzione del quadro politico  è ritenuta essenziale 

dagli advisor Jp Morgan e Mediobanca  e dal Tesoro per decidere come procedere.  

O meglio, quando staccare la  spina , perché è evidente che non è stato trovato 

alcun investitore  disposto a mettere un centesimo nellôaumento di capitale e che 

dunque la ñsoluzione di mercatoò non ¯ praticabile (servono 5 miliardi  per una banca 

che a stento vale 500 milioni). 
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Ma si tergiversa ancora guardando a Roma, alla formazione di un nuovo governo sul 

quale scaricare lôonere del salvataggio pubblico del MontePaschi, onere che né Renzi 

né Padoan  hanno voluto assumersi anche perché non saprebbero cosa dire 

alle centinaia di migliaia di correntisti  che si ritrovano con i bond subordinati  di 

Mps in portafoglio e rischiano di vederseli  cancellare  con un tratto di penna dal giorno 

alla mattina.   

In queste settimane è stata fatta filtrare dal Tesoro la voce che con Bruxelles si è 

raggiunta unôintesa per rimborsare  gli obbligazionisti retail nel caso in cui si arrivasse 

al salvataggio pubblico e alla cancellazione dei titoli subordinati. Peccato che sia solo una 

voce e che la realtà dei fatti sia lì a dimostrare come il governo Renzi a più di un anno 

dal decreto Salva Banche  non abbia ancora varato il decreto sugli arbitrati ï 

atteso dallo scorso luglio ï per consentire ai risparmiatori truffati di ottenere la 

restituzione del maltolto in tempi rapidi e a costi contenuti.  

Lôirresponsabilità  del governo è tale che non si rende nemmeno conto che ogni giorno 

perduto nella sistemazione di questa partita ha conseguenze nefaste  sullôintero 

sistema bancario, a partire dagli anelli più deboli  come le quattro banche finite in 

risoluzione nel novembre 2015 e non ancora vendute e le due ex popolari venete  che 

ora per evitare il peggio tenteranno la disperata mossa della fusione , ma che presto 

avranno bisogno di capitali freschi  (e tanti) avendo ormai esaurito il foraggio profuso 

dal sistema bancario e dalla Cdp  attraverso il fondo  Atlante . 
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La vittoria del ñNoò ha provocato un cortocircuito informativo tra Siena, 
Roma e Milano . Il giorno in cui le banche del consorzio di garanzia 
avrebbero dovuto valutare il risultato dellôoperazione di conversione dei 
bond subordinati e decidere se procedere o meno con lôaumento di capitale 
dell'istituto, nessuna decisione è stata presa 

di Paolo Fior    |   5 dicembre 2016 

 

La vittoria del ñNoò al referendum ha provocato un cortocircuito informativo tra Siena, 

Roma e Milano. Il giorno in cui le banche del  consorzio di garanzia  avrebbero dovuto 

valutare il risultato dellôoperazione di conversione dei bond subordinati  e decidere 

se procedere o meno con lôaumento di capitale del Monte dei Paschi , nessuna 

decisione è stata presa.  

In un modo del tutto irrituale  ï a mercato aperto e senza la diffusione di un comunicato 

ufficiale ï dalla riunione milanese degli advisor negli uffici di Mediobanca  è filtrata la 

voce che le banche hanno deciso di far slittare di tre -quattro giorni  ogni decisione in 

merito, anche per permettere ai possibili ñanchor investorò (ammesso che esistano) di 

valutare lôevoluzione politica alla luce delle dimissioni annunciate del governo 

Renzi .  

Manco a dirlo, il titolo Mps  ï gi¨ sotto pressione fin dallôapertura del mercato ï ha 

subito lôennesima sospensione per eccesso di ribasso  per chiudere poi la seduta in 

calo del 4,2% a 18,68 euro. 

Il cortocircuito informativo  non riguarda solo la modalità con la quale è stato 

comunicato il rinvio della decisione sullôaumento, una modalit¨ atta a creare disparità 

informativa  sul mercato e sulla quale però la Consob  ha scelto di non intervenire .  

A lunedì sera non sono ancora neanche stati diffusi i  risultati definitivi 

dellôofferta di conversione dei bond subordinati in azioni che si è chiusa venerdì 

scorso.  
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E questo non ¯ solo irrituale: ¯ stata fatta unôofferta pubblica al retail e agli investitori 

istituzionali e dal suo risultato, come scritto nel prospetto, dipende in gran parte 

lôoperazione di ricapitalizzazione.  

Non solo, a valutarne lôesito soddisfacente o meno saranno le stesse banche chiamate a 

decidere se dare corso alla costituzione del consorzio di garanzia per lôaumento di 

capitale.  

Ma la realizzazione stessa dellôaumento di capitale e il suo buon esito ¯ a sua 

volta condizione indispensabile  affinch® lôofferta sia valida e la conversione possa 

avere corso.  

Insomma, ¯ unôoperazione in cui ñtutto si tieneò e in cui la discrezionalit¨ delle banche ¯ 

massima e quindi, per definizione, sta agli antipodi della  trasparenza informativa  

nonostante le azioni siano quotate e i bond subordinati oggetto dellôofferta siano stati 

collocati in massa al retail, vale a dire ai correntisti dello stesso istituto. 

Possibile che non venga posto un limite alla discrezionalità?  

Che si consenta a non meglio specificate ñfonti vicine allôoperazioneò di fornire ï anziché 

dati e notizie oggettive ï rumors price sensitive interpretabili a piacere?  

Cosa significa permettere agli ñattori in campo, compresi i possibili anchor investorò, di 

valutare lôevoluzione del quadro politico?  

Che gli anchor investor ci sono o che gli advisor (e la banca) si danno ancora un poô di 

tempo prima di staccare la spina? Non è ammissibile che ï complice il silenzio delle 

autorit¨ di controllo (Consob e Banca dôItalia) ï si continui a giocare una partita a carte 

coperte, con tanto di bluff e rilanci, sul destino della  terza banca italiana  di cui 

peraltro il  Tesoro  è il primo azionista.  
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Monte dei Paschi di Siena, ñadesioni 
a conversione dei bond superiori a 1 
miliardoò. Ma non ¯ detto che basti 

 

Il dato diffuso dall'istituto è ancora provvisorio: i risultati definitivi 
arriveranno solo lunedì 5 . A valutare il successo o lôinsuccesso 
dellôoperazione saranno comunque le banche che hanno firmato il pre-
accordo per formare il consorzio di gar anzia per lôaumento di capitale: 
potrebbero comunque giudicare l'esito non soddisfacente e rinunciare  

 

di Paolo Fior   |   2 dicembre 2016 

 

Un comunicato laconico quello con il quale il  Monte dei Paschi di Siena  nella serata 

di venerd³ 2 dicembre ha reso noti i risultati provvisori delle adesioni allôofferta 

di conversione  dei bond subordinati  in azioni.   

Terminato il periodo di offerta, lôistituto senese si ¯ limitato a dire che le adesioni sono 

risultate ñsuperiori  alla soglia di euro 1 miliardo di aumento di capitale ò.  

Si dovrebbe trattare di un dato provvisorio e ha scarso significato: di quanto è stato 

superato il miliardo di euro a Siena non lo dicono  (ñil dato ¯ in continua evoluzione ò) e 
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nel comunicato fanno improp riamente riferimento al termine ñsogliaò, che 

è fuorviante  in quanto lôofferta di conversione non ¯ subordinata al raggiungimento di 

alcuna soglia. 

Anzi, a valutare il successo  o lôinsuccesso dellôoperazione saranno singolarmente le 

stesse banche che hanno firmato il pre -accordo per formare il consorzio  per lôaumento 

di capitale.  

Il miliardo di euro (per la precisione  1,043 miliardi ) fa dunque riferimento non a una 

soglia di successo o insuccesso, ma alla stima contenuta nelprospetto informativo  

 dellôofferta utilizzata per redigere il bilancio pro -forma.  

Questo significa che, anche avendo superato il miliardo di euro di adesioni, le banche 

potrebbero giudicare non soddisfacente  il risultato dellôoperazione e rinunciare  a 

dar seguito alla formazione del consorzio. 

Mps comunicher¨ i risultati definitivi dellôofferta ñindicativamente entro la giornata 

di lunedì 5 dicembre  2016, quando tutte le adesioni ricevute entro il periodo di 

adesione saranno state processateò, ma pare difficile che le adesioni ancora da esaminare 

possano cambiare di molto lo scenario. Posto che Generali  ha detto da subito che 

avrebbe interamente convertito i bond in suo possesso (poco più di 400 milioni  di 

euro), nei cinque giorni dôofferta non sembra esserci stata la corsa delle adesioni, tanto 

più che il retail  ï teoricamente più impaurito dal  rischio bail -in  ï o ha già venduto le 

obbligazioni sul mercato come diverse associazioni di consumatori  hanno 

consigliato di fare o si è tenuto i titoli  incrociando le dita , anche perché in molti casi 

aderire allôofferta non era proprio possibile a causa delle limitazioni  poste dalla Mifid . 

Dunque la suspence durer¨ ancora qualche giorno, ma tutta lôattenzione sar¨ rivolta sul 

giudizio delle banche e, nel caso in cui questo sia positivo, sulle possibilità concrete che 

Mps riesca a raccogliere quasi 4 miliardi di capitale  sul mercato.  

Una strada davvero tutta in salita. 
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Monte dei Paschi, via libera degli 
azionisti alla ricapitalizzazione da 5 
miliardi. La parola al mercato 

 

L'approvazione dei soci è arrivata con il 96% dei voti dei 242 presenti 
in rappresentanza del 23% del capitale dell'istituto senese  

di F. Q.   |   24 novembre 2016 

 

Via libera, dopo quasi nove ore di dibattito, allôaumento di capi tale  da 5 miliardi 

del Monte dei Paschi di Siena . Lôapprovazione dei soci ¯ arrivata con il 96% dei voti 

dei 242 presenti in rappresentanza del 23% del capitale. Per i soci che non aderiranno, e 

che quindi non vorranno mettere mano al portafogli, comporterà una diluizione, con 

conseguente perdita di peso allôinterno della banca.  

ñEô unôoperazione che non ha precedenti nel mercato italiano e rappresenta un passaggio 

fondamentale per Mpsò, ha commentato lôad Marco Morelli .  

Archiviato il voto dellôassemblea, dove i piccoli azionisti  non hanno nascosto la 

delusione, in alcuni casi la rabbia, per la situazione in cui si trovano, costretti a scelte che 

avrebbero evitato volentieri.   
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Quasi tra lôincudine e il martello, ad esempio, per la conversione dei bond, o ad aprire 

ancora il portafoglio per aderire allôaumento di capitale per non trovarsi in mano carta 

straccia al posto delle azioni possedute. E non è la prima volta. 

Dopo lôassemblea il cda si è subito riunito per rendere operative le deleghe. I tempi sono 

stretti: ñIl piano va fatto velocementeò, ha detto Morelli.  

Quindi,  Consob  permettendo, ñluned³ lanceremo il periodo di conversione dei bond 

in azioni  che sarà tenuto aperto per cinque giorni lavorativi, fino a venerdì 2 dicembre.  

Una volta avuto il riscontro del mercato, potremmo considerare quando aprire la finestra 

di sottoscrizione delle azioniò per lôaumento di capitale.  

Lôintenzione di Morelli ¯ di lanciare lôoperazione il 7 o lô8 dicembre, per chiuderla entro 

Natale.  

Fare pronostici sulle adesioni è difficile, dopo che anche alcuni soci storici hanno 

dichiarato di non aver ancora deciso. 

Lôassemblea ha dato il via libera anche al nuovo assetto societario, con Alessandro 

Falciai  che ha preso il posto del dimissionario presidente Massimo Tononi  e la 

nomina del sostituto di Falciai in cda, Massimo Egidi.  

La banca dovrà affrontare anche la nota dolente degli esuberi . La procedura è già 

partita. Il nuovo piano industriale ne prevede 2600, con la chiusura di 500 filiali . Entro 

aprile ci sar¨ lôuscita volontaria di 600 dipendenti, mentre entro la fine di gennaio 

chiuderanno 175 filiali.  

Ci saranno anche accorpamenti di aree territoriali: in Toscana toccherà a quelle di Siena 

e Firenze. 
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BANCHE E ASSICURAZIONI 
 

Bankitalia, piano Mps esposto 

a rischi  
Il piano di risanamento di Mps e gli aumenti di capitale di altre banche sono a rischio a 

causa della volatilità dei mercati finanziari. Nei primi 6 mesi dell'anno sono stati ceduti 6 

mld di sofferenze (1,7 mld nello stesso periodo del 2015), il Cet1 è cresciuto al 12,4% 

ma il Roe si è dimezzato al 2,5%  

 Mps: vendite sul debito subordinato, -5% l'azione in settimana 

 

 

Il piano di risanamento di Banca Monte dei Paschi  di Siena e gli aumenti di capitale di altre 

banche sono a rischio a causa della volatilità dei mercati finanziari. Una volatilità che dovrebbe 

raggiungere l'apice durante la prima settimana di dicembre, in concomitanza con il voto sul 

referendum costituzionale (4 dicembre). 

http://www.milanofinanza.it/news/mps-vendite-sul-debito-subordinato-5-l-azione-in-settimana-201611181616082789
http://www.milanofinanza.it/quotazioni/ricerca?searchtitle=BCA%20MPS&codicestrumento=2ae


É quanto ha sottolineato oggi Bankitalia nel rapporto sulla stabilità finanziaria, ricordando che 

recentemente è stato reso noto che l'aumento di capitale della banca senese prevede anche 

una conversione volontaria in azioni di strumenti subordinati di capitale.  

Per Via Nazionale il piano di risanamento è complesso e coinvolge diversi attori anche se, 

grazie a queste operazioni, l'incidenza dei prestiti deteriorati sul totale dei prestiti risulterebbe in 

linea con quella media del sistema bancario italiano. 

Più in generale il basso livello dei corsi azionari può rendere più difficili gli aumenti di capitale 

programmati (Mps  e Unicredit ) e quelli necessari per effettuare operazioni di aggregazione. "I 

timori suscitati negli investitori dalla scarsa redditività e dal livello ancora elevato dei crediti 

deteriorati", ha messo in evidenza la Banca centrale, "si sono riflessi sulle quotazioni azionarie 

scese dall'inizio dell'anno". Per questo l'indice generale della Borsa italiana continua a risentire 

della debolezza del settore bancario, per il quale le valutazioni degli investitori sulla redditività si 

mantengono sfavorevoli.  

Inoltre il differenziale fra la volatilità implicita del mercato italiano e quella dell'area dell'euro è 

elevato. 

Nei primi nove mesi dell'anno le banche hanno comunque ceduto e cancellato dai bilanci circa 6 

miliardi di crediti lordi in sofferenza, a fronte di poco più di 1,7 miliardi nello stesso periodo del 

2015.  

"Con queste operazioni, la cui conclusione è prevista per l'anno in corso, il valore delle 

sofferenze cedute nell'arco dell'intero anno supererebbe quello del 2015 (circa 8 miliardi)", 

hanno spiegato da Palazzo Koch. Tra le cessioni in corso di completamento vi è, inoltre, la 

prima operazione di cartolarizzazione assistita dalla garanzia dello Stato (Gacs). 

Inoltre nel terzo trimestre dell'anno il flusso di nuovi prestiti deteriorati è sceso al 2,6% del totale 

dei crediti anche perché le politiche di offerta di credito delle banche rimangono prudenti.  

In generale, quindi, sta migliorando la qualità del credito bancario, mentre il patrimonio continua 

ad aumentare.  

"Prosegue il riequilibrio dei bilanci delle banche italiane. Il tasso di deterioramento dei prestiti è 

sceso ai livelli più bassi dal 2008 e dovrebbe continuare a contrarsi l'anno prossimo, con il 

proseguimento della crescita dell'economia". 

Anche la consistenza delle esposizioni deteriorate è diminuita con il calo favorito da alcune 

operazioni di cessione di sofferenze. Il tasso di copertura dei crediti deteriorati è aumentato, 

portandosi a un livello lievemente superiore a quello medio delle principali banche europee.  

Tuttavia, ha rilevato Via Nazionale, sempre nei primi sei mesi dell'anno la redditività delle 

banche è diminuita con il Roe dimezzato al 2,5% rispetto allo stesso periodo del 2015 mentre il 

risultato della gestione si è ridotto di circa un quarto. Su questo risultato hanno influito alcuni 

costi di natura straordinaria, mentre le rettifiche di valore sono rimaste pressoché stabili. 

http://www.milanofinanza.it/quotazioni/ricerca?searchtitle=BCA%20MPS&codicestrumento=2ae
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Nello stesso periodo il Cet1 è cresciuto di 10 punti base al 12,4%, un dato che per le banche 

significative è risultato pari all'11,7%, mentre per quelle meno significative si è attestato al 

15,5%. Inoltre a giugno il rapporto prudenziale di leva finanziaria per i primi cinque gruppi 

bancari ha raggiunto il 5,1% contro il 4,7% di un ampio campione di grandi banche europee. 

Ma le banche italiane rimangono esposte agli shock di origine interna e internazionale che 

possono riflettersi sui mercati dei capitali e sulla crescita economica.  

In particolare, dopo le elezioni negli Stati Uniti, i rendimenti obbligazionari sono aumentati in 

tutte le economie avanzate, come si è visto con l'aumento dello spread sui titoli pubblici italiani. 

Altro elemento di incertezza arriva dalle iniziative regolamentari a livello internazionale. 

"Nell'attuarle è importante che si tenga conto, oltre che dei benefici attesi, dei costi di breve 

periodo", ha sottolineato Via Nazionale. Le prospettive di una crescita ancora modesta in 

Europa e l'incertezza legata agli sviluppi politici nei principali Paesi avanzati potrebbero 

alimentare forti variazioni dei corsi delle attività finanziarie nei prossimi mesi. 

Bankitalia ha segnalato però una riduzione di rischi per le banche legate al mercato 

immobiliare, dove le compravendite sono in aumento e i prezzi danno segni di stabilizzazione. 

"Nei prossimi trimestri dovrebbe proseguire il calo delle nuove sofferenze relative ai 

finanziamenti alle imprese attive nel settore e alle famiglie per l'acquisto di abitazioni". Inoltre se 

da una parte sono scemate le tensioni finanziarie dei fondi immobiliari, dall'altra si sono ridotte 

le attese sugli utili delle compagnie di assicurazione a causa dell'incertezza sui mercati 

finanziari e del rallentamento della crescita economica. Nondimeno nel primo semestre la 

redditività degli assicuratori italiani è rimasta sui livelli del 2015 e gli indici di solvibilità e la 

qualità del capitale sono nel complesso elevati. 
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Monte dei Paschi, si tenta lôesproprio 
ai danni dei risparmiatori per evitare la 
nazionalizzazione. E lo scontro con 
lôUe 

L'analisi di  Paolo Fior  

 

L'istituto vuole estendere la conversione delle obbligazioni subordinate agli 
investitori retail. Un bail -in  volontario per cercare di evitare che la banca 
finisca in risoluzione . Chi non consegna i titoli, ricevendo in cambio azioni 
di nuova emissione del valore di pochi centesimi, rischia di vederli azzerati . 
L'alternativa ci sarebbe, ma il governo non vuol gi ocare quella carta  

15 novembre 2016 
 

Non ¯ unôofferta, ¯ un tentativo di esproprio  ai danni dei risparmiatori .  

Il  Monte dei Paschi di Siena  ¯ alla canna del gas e, vista lôimpossibilit¨ di trovare 

investitori disposti a coprire lôennesimo aumento di capitale , prova a ñtosareò gli 

obbligazionisti , tra i quali spiccano decine di migliaia di piccoli risparmiatori.  

Come previsto, infatti,  lôistituto guidato da Marco Morelli , su consiglio degli 

advisor Jp Morgan  e Medioban ca, estenderà la conversione  delle obbligazioni 

subordinate agli investitori  retail .  
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Un ñbail -inò volontario , insomma, per cercare di evitare che la banca finisca 

in  risoluzione . Il meccanismo è semplice. Chi possiede obbligazioni subordinate sarà 

tenuto a scegliere tra due mali: consegnare i propri titoli  alla banca e ricevere in 

cambio azioni di nuova emissione , oppure non consegnarli con il rischio che 

lôoperazione fallisca e che le obbligazioni vengano cancellate  con un tratto di penna  

come già capitato ai risparmiatori coinvolti nel salvataggio di  Banca Etruria , Banca 

Marche , CariFerrara  e CariChieti . 

 

Nel lungo comunicato emesso in nottata dallôistituto senese si legge chiaramente che se 

lôofferta di conversione ñnon avesse un esito soddisfacente  secondo il giudizio in 

buona fede di ciascuno dei membri del consorzio che agiscono in qualità di global 

coordinators , verrebbe meno  anche lôimpegno dei garanti a sottoscrivere un contratto 

di garanzia  per lôeventuale ammontare dellôaumento di capitale non sottoscritto  e di 

conseguenza lôofferente non riuscirebbe verosimilmente a portare a termine   

lôaumento di capitaleò.  

In questo caso, MontePaschi ñnon potrebbe completare il  deconsolidamento  

 del portafoglio Npl.  

Ciò potrebbe comportare che il medesimo divenga soggetto ad azioni straordinarie  

 da parte delle autorità competenti, che potrebbero includere, tra le altre, lôapplicazione 

degli strumenti di risoluzione ò. 

I bond per i quali è prevista la conversione hanno un valore nominale di 4,3 miliardi di 

euro  e per quasi la metà sono nelle mani del retail, in molti casi dei correntisti stessi 

della banca, indotti nellôormai lontano 2008 ad acquistare le obbligazioni che lôistituto 

ha emesso per finanziare lôacquisizione di Antonveneta .  

Lôemissione Upper Tier 2  2008 -2018, con un valore nominale  superiore ai 2 

miliardi di euro, è stata venduta direttamente allo  sportello  ed era sottoscrivibile per 

importi a partire dai 1.000 euro. Facile immaginare chi ce lôabbia in portafoglio.  

Il MonteP aschi guidato da Morelli punta a terrorizzare  i piccoli risparmiatori per 

indurli a convertire i bond e  salvare la baracca , mentre governo e autorità di 

controllo  tacciono e incrociano le dita perch® nessuno ha preso lôimpegno di 

partecipare allôoperazione.  

Lo stesso ministero del Tesoro , che di Mps è il  primo azi onista con il 4%  e che 

allôassemblea del 24 novembre  voter¨ a favore dellôestensione ai piccoli 

risparmiatori del bail -in ñvolontarioò, non ha ancora assunto alcun impegno a proposito 

della propria quota, ma intanto decide come condurre il salvataggio e a chi farlo pagare.  
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Anche lo pseudo-consorzio di garanzia capitanato da Jp Morgan e Mediobanca non ha 

sottoscritto  alcun impegno sullôinoptato e si tirerà prontamente indietro se lôesito 

dellôofferta di conversione dei bond subordinati non fosse entusiasmante.  

Significativo è che non sia stato fissato un livello minimo  di adesioni oltre il quale 

lôofferta di conversione possa essere ritenuta soddisfacente e che a esprimere il giudizio ï 

in buona fede, ça va sans dire ï sullôesito dellôoperazione siano le stesse banche che 

dovrebbero poi impegnarsi a formare il consorzio di garanzia per lôaumento. 

Ai titolari di obbligazioni subordinate verranno lasciati po chi giorni per decidere. 

Lôoperazione di conversione verr¨ deliberata il 24 novembre e dovrebbe chiudersi ai 

primi di dicembre , ma non è detto che parta subito in quanto il prospetto 

informativo  deve essere ancora approvato dalla Consob , che peraltro in passato ha 

sanzionato MontePaschi per ripetute e gravi violazioni  del Testo Unico e 

della Mifid .  

Un prospetto complesso sia per i rischi  intrinseci dellôoperazione (anche in caso di 

conversione dei bond subordinati non ¯ detto che lôaumento vada a buon fine), sia per la 

natura stessa dellôofferta che pretende di scambiare bond un tempo venduti ai 

risparmiatori come ñsicuriò con una penny stock altamente volatile , unôazione da 

pochi centesimi che sale e scende del 20% al giorno.  

Che fine fa la tutela del pubblico risparmio e, soprattutto, cosa farà chi lo deve tutelare? 

In attesa di poter rispondere a questa domanda, vale la pena chiedersi se la pistola che il 

Tesoro e la banca senese  puntano alla tempia dei risparmiatori non sia in realt à 

una pistola scarica .  

Sicuramente lôidea di promuovere una sorta di bail-in volontario non gioca a favore del 

governo, soprattutto alla vigilia del  voto referendario.   

Difficilmente questa mossa pu¸ essere fatta passare per ñunôopportunit¨ò offerta ai 

titolari di bond MontePaschi e, anzi, a un anno di distanza dal decreto ñSalvabanche ò, 

con i risparmiatori truffati che ancora aspettano il  decreto sugli arbitrati , si tratta a 

tutti gli effetti di un  autogol .  

Eô unôammissione di impotenza , di inadeguatezza  e di incapacità nel gestire le crisi e 

i loro effetti .  



Ciò detto, però, occorre anche valutare perché il governo ha deciso di sacrificare gli 

obbligazionisti retail e cosa accadrebbe se lôaumento di capitale di MontePaschi non 

andasse a buon fine. 

A fronte dellôindisponibilit¨ di investitori e banche, cô¯ davvero solo il bail-in? 

Assolutamente no. Il ministro del Tesoro  Pier Carlo Padoan  ha detto a più riprese che 

MontePaschi non finirà in risoluzione e che la direttiva europea Brrd  prevede 

esplicitamente la possibilità di escludere il ricorso al bail -in in  casi di estrema 

gravità , tali da determinare un ñampio contagio ò e gravi perturbazioni  sui mercati 

finanziari in ragione della ñrilevanza sistemica  delle controparti a rischio dissestoò.  

MontePaschi è la terza banca italiana e un suo crac  avrebbe conseguenze devastanti 

sulle altre banche e sullôeconomia tutta.  

Lôalternativa al bail-in ï che minerebbe definitivamente il poco di  fiducia  rimasta nel 

sistema ï è la nazionalizzazione .  

Non a caso a giugno il governo aveva ventilato un ñpiano pubblico  a sostegno delle 

bancheò da attivare in caso di necessit¨, giusto per sondare il terreno a Bruxelles.  

Ora appunto, con il caso MontePaschi che sta arrivando al dunque, quel sostegno 

pubblico torna di attualit¨. Si tratta dellôultima carta che resta in mano a Palazzo Chigi.  

Una carta da giocare come extrema ratio , anche perché con ogni probabilità Bruxelles 

non ha concesso alcunché a Roma e il rischio ï giocandola ï è di arrivare allo scontro 

frontale con la Commissione  con elevate probabilità di insuccesso.  

Ecco perché ora il governo preferisce incrociare le dita e sperare che il sacrificio degli 

obbligazionisti di Siena sia sufficiente per andare avanti. 
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CONSOB E PROCURA DI  MILANO ACCENDONO UN FARO 

SULLôANDAMENTO DEI TITOLI MONTEPASCHI: TROPPE 

OSCILLAZIONI E TROPPO CONCENTRATE -  MERCATO 

DELUSO DAL PIANO INDUSTRIALE DI MORELLI, DETTATO 

DA JPMORGAN E MEDIOBANCA  -  NELLôULTIMO CDA CôERA 

CHI VOLEVA PASSERA IN CONSIGLIO DôAMMINISTRAZIONE 
 

Dagonews  

  

  IL PM DI MILANO FRAN CESCO GRECO  

http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-171172/465541.htm


 

Sembra che lôaltalena del titolo Montepaschi in Borsa non abbia stimolato soltanto la 
curiosità della Consob, ma -  a quanto pare -  anche della Procura di Milano  guidata da 

quel Francesco Greco particolarmente esperto in reati finanziari.  
 

La curiosità degli inquirenti riguarderebbe le oscillazioni troppo alte e troppo 
concentrare per potere essere riconducibili esclusivamente agli inte rventi di ricopertura 
degli hedge fund . 

  
A molestare il mercato sarebbe stato proprio il piano industriale presentato da Marco 

Morelli, in nome e per conto dellôaccoppiata JpMorgan-Mediobanca.  
Non sarebbe stato troppo diverso da quello che -  ai suoi tempi -  aveva illustrato 

Fabrizio Viola, sempre su ñispirazioneò delle due banche dôaffari. 
  

 MARCO MORELLI  

 
Nellôultimo cda della banca senese, poi, qualche consigliere avrebbe suggerito di 

invitare Corrado Passera ad illustrare il suo piano per lôaumento di capitale, e non 
acquisire informazioni dalle scarne rassegne stampa. Una cosa ¯ certa: lôex ministro ha 

pronti due fondi  americani pronti ad investire 2 miliardi (subito e direttamente) per 
ricapitalizzare lôistituto. E prevedrebbe meno esuberi di personale. 

 

 FABRIZIO VIOLA  
  
Ancora una volta, però, Corradino resta fuori dalla porta. Chissà per quanto?    

 
 

 CORRADO PASSE RA  
 

http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-171172/834142.htm
http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-171172/758625.htm
http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-171172/614944.htm


 

 

Claudio Borghi (Lega): ñBankitalia impotente su 

Monte Paschi? Menzogne gravissimeò 

18 ottobre 2016  

 

 

Il responsabile economico della Lega Nord Claudio Borghi Aquilini , vicepresidente della 

commissione regionale di inchiesta sullo scandalo Monte Paschi replica duramente alle 

dichiarazioni del direttore generale di Bankitalia Rossi, rilasciate durante unôintervista con 

Maria Latella sul canale televisivo Sky.  

ñMai visto uno scaricabarile così sfacciatoò dichiara Borghi.  

ñIl dottor Rossi in pratic a si è fatto i complimenti per la bella impresa del buco da più di 40 

miliardi del Monte dei Paschi.  Ha affermato che erano informati della questione ma non 

avevano poteri per rimuovere Mussari e C. ma che nonostante ciò ci sono riusciti lo stesso. 

Informi amo il direttore Rossi che il disastro Monte dei Paschi è stato causato dalla scandalosa 

acquisizione della Banca Antonveneta per un pezzo assurdo con miliardi accumulati nei secoli 

da Siena e dispersi in un istante non si sa ancora a vantaggio di chi.  



Posto che se davvero Bankitalia non aveva poteri allora sarebbe un mistero il perché Rossi 

veniva pagato, la verità è che la Banca Centrale aveva ogni potere per intervenire e nessuna 

acquisizione poteva perfezionarsi senza lôok di Banca dôItalia che ha approvato lôoperazione 

Antonveneta senza nemmeno la più piccola perizia, avvallando una surreale trattativa 

miliardaria fatta al telefono da chi, evidentemente sotto dettatura, nemmeno capiva che cosa 

stesse facendo.  

Incredibile poi la scoperta tardiva dei danni della legge europea sul bail-in che sta minacciando 

migliaia di risparmiatori .  

Un vero professionista insomma della chiusura stalle dopo la fuga dei buoi. Pensiamo che ai 

cittadini di Siena, a cui la Lega Nord presterà sempre più attenzione, e a tutti  i risparmiatori che 

in molte città hanno perso tutto nel sonno della vigilanza siano dovute rispetto e scuse prima 

ancora di un doveroso risarcimentoò.  

 

Fonte: Consiglio Regione Toscana 

 

Leggi questo articolo su: http://www.gonews.it/2016/10/18/claudio-borghi-lega-bankitalia-impotente-monte-

paschi-menzogne-gravissime/ 
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Elio Lannutti twitter 

14 ottobre 2016·  

 

#MPS: SU PRESTITO PONTE DA 5 MILIARDI DI EURO ASSEGNATO A JPMORGAN; 
DESTITUZIONE DI VIOLA E NOMINA MORELLI; SI ADDENSANO NUBI ED OMBRE. CHE ADUSBEF 
E PORTAVOCE#M5S,HANNO CHIESTO DI CHIARIRE, CON ESPOSTI DENUNCE A PROCURE 
DELLA REPUBBLICA 

 

L’aumento di capitale di 5 mld di euro disegnato da Mediobanca e JP Morgan per salvare MPS 
costerebbe- come è stato ipotizzato sulla stampa senza ricevere smentite- centinaia di milioni di euro, 
per ingrassare le principali banche che compongono il consorzio di garanzia dell’aumento, a partire da 
Jp Morgan che ha fornito il suo supporto anche a un prestito ponte da 6 miliardi in cambio di laute 
commissioni, pari al 4,75% sull’aumento di capitale e al 6% per il prestito ponte, in totale quasi 600 
milioni di fees che ingrasserebbero i bilanci delle banche del consorzio. 
La commissione del 4,75% sarebbe stata giudicata troppo onerosa sia da Fabrizio Viola che da 
Massimo Tononi, e proprio per questo sarebbero stati dimissionati dal ministro Padoan dietro ordine del 
premier Matteo Renzi, come riferito da Giorgio Meletti sul Fatto, che ha rivelato la telefonata di Padoan, 
e messo in luce questioni molto imbarazzanti. La prima: Renzi, dopo essersi vantato di aver cacciato la 
politica dalle banche, su richiesta della Jp Morgan – con cui ha da anni rapporti assai amichevoli – 
ordina a Padoan di far licenziare Viola. La seconda: Padoan, che pure ha cercato per mesi di resistere 
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alle pressioni di palazzo Chigi sul tema Mps, non trova soluzione migliore che obbedire a Renzi. La 
terza: Padoan, di fronte alle sensate obiezioni di Tononi, non trova soluzione migliore che chiamarsi fuori 
dalla vicenda e ammonire il presidente di Mps che gli sta parlando come ambasciatore di decisioni non 
sue, di fatto disconoscendole”. Insomma, nel bel mezzo dell’avvio del piano di salvataggio della banca, 
che prevede la cessione di un maxi pacchetto di sofferenze e un aumento di capitale da 5 miliardi, ai 
piani alti della banca non sembrano regnare la pace né la tranquillità, mentre si staglia sempre più sul 
futuro del Monte il ruolo e il peso di JP Morgan con gli ex del Tesoro, Vittorio Grilli e Antonino Turicchi. 
Ha scritto il senatore Massimo Mucchetti, presidente della Commissione industria del Senato sui costi di 
JPMorgan: “Le commissioni per l’aumento di capitale da 5 miliardi peserebbero per 230 milioni, 
progettazione e costruzione del veicolo che compra le sofferenze ne prenderebbe altri 45. Il prestito 
ponte di 5 miliardi, studiato per 18 mesi ma che, essendo ottimisti, verrà usato per soli 6 mesi, 
assorbirebbe altri 150 milioni tra interessi e commissione upfront. Le banche finanziatrici avranno come 
garanzia l’intero ammontare delle sofferenze, e cioè 9,2 miliardi, perciò al momento svalutabili fino al 
18% del valore facciale. Poi vengono gli interessi sulle obbligazioni senior (60 milioni l’anno), quelli sulle 
mezzanine riservate al fondo Atlante (100 milioni l’anno), le commissioni per il recupero dei crediti (altri 
100 milioni l’anno). Se consideriamo che il lungo periodo di recupero potrà essere equivalente a 5 
annualità, ecco che il giro di soldi tra commissioni e interessi si aggira sugli 1,7 miliardi…. Mentre la 
proposta alternativa di Passera coprirebbe il buco di 5 miliardi con un aumento di capitale di 2,5 miliardi 
riservato a 4-5 fondi,il resto dalla rinuncia ai dividendi per due o tre anni, senza toccare le obbligazioni 
subordinate, coi risparmiatori che continuerebbero a percepire gli interessi e sarebbero pienamente 
rimborsati alla scadenza. Passera non cederebbe le sofferenze a prezzo vile a un veicolo messo su da 
JPMorgan, ma a un veicolo formato con personale Mps, le cui azioni sarebbero date ai soci Mps”. 
 

Poiché non c’è chiarezza sulla più antica banca, già saccheggiata da una gestione fraudolenta del 
credito e del risparmio, Adusbef e 4 portavoce del M5S alla Camera, Daniele Pesco, Alessio Villarosa, 
Dino Alberti, Roberta Lombardi, in un esposto depositato in Procura il 12 ottobre 2016, hanno chiesto di 
aprire una indagine volta ad accertare se le manovre che hanno indotto il presidente del Consiglio 
Matteo Renzi, per bocca del ministro dell’Economia Padoan, a licenziare in tronco Fabrizio Viola, per 
piazzare al suo posto Marco Morelli, già in MPS ed ideatore dell’operazione ‘Fresh’ per l’acquisto di 
Antonveneta, autorizzata dall’ex DG del Tesoro Vittorio Grilli, oggi a capo di JP Morgan in Europa, che 
guida l’aumento di capitale Mps e che avrebbe imposto lo stesso Morelli, non abbiano avuto la finalità di 
favorire la banca americana producendo un esborso per la dissanguata banca senese, per centinaia di 
milioni di euro. In sostanza Jp Morgan ed altre banche, offriranno un prestito ponte di 5 mld, che costerà 
centinaia di milioni di commissioni, senza rischiare quasi nulla, essendo il finanziamento interamente 
garantito dalle Gacs, quindi dallo Stato e dalla fiscalità generale. 
 

Se tali manovre, che hanno indebolito ulteriormente il valore del titolo in borsa, non abbiano integrato 
ipotesi delittuose per far avviluppare nella rete di JPMorgan il Monte dei Paschi in ogni sua parte, con 
l’ex ministro dell’economia, Vittorio Grilli, che in qualità di presidente corporate investment banking della 
banca Usa per l’Europa, l’Africa e il Medio Oriente ha seguito tutti i dettagli dell’operazione 
sponsorizzandola al premier Matteo Renzi e al ministro dell’economia, Pier Carlo Padoan, con Marco 
Morelli, che prima di riapprodare a Siena, aveva lavorato per Jp Morgan; Claudio Costamagna, 
presidente della Cassa Depositi e Prestiti che ha partecipato agli incontri col Governo e la banca a stelle 
e strisce, la cui coniuge Alberica Brivio Sforza, da qualche mese sarebbe stata assunta da Jp Morgan, 
settore private banking.  
 

Si chiede infine di svolgere tutte le indagini ritenute opportune e necessarie dall’A.G. circa il 
comportamento delle persone coinvolte nella vicenda denunciata, alfine di verificare l’eventuale 
sussistenza di fatti costituenti reato, posti in danno di risparmiatori espropriati dei propri beni tutelati 
dall’art.47 della Costituzione, già per i reati p. e p. dagli artt. 81, 640 e 646 c.p., con le aggravanti di cui 
all’art. 61 nn. 7 e 11 c.p., e/o per gli altri differenti reati, compresi gli art. 90 della Costituzione e gli 
art.241; 264; 283; 323; 416 Bis del Codice Penale, che possano essere ravvisati nei fatti sopra descritti.  

Con espressa istanza di punizione degli eventuali responsabili per i reati che si riterranno configurabili e 
sussistenti a loro carico. Si fa espressa riserva di costituirsi parte civile nell’instaurando procedimento 
penale anche al fine di contribuire alla affermazione della penale responsabilità dei suddetti soggetti.  

 

Si chiede di ricevere avviso di eventuale richiesta di archiviazione ex art. 408 c.c.p. 
 


